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Ì } IL MANIFESTO 
| DELL'OPPOSIZIONE. PARLAMENTARE 


Incomincia per tutti il tempo nel qualé 
si.dovrebbe credere che sì stia finalmente 
pet mettere le :carte lin tavola..e. parlar 
chiaro: ma temiamo ‘pur troppo ‘che inon 
né faremo nulla e che si conitinttèrà ‘a 'Ui- 
plomatizzare, come si è fatto sinora, 

Abbiamo letto il, manifesto ;dell’opposi», 
‘zione parlamentare e yisabbiamo.cereato 
le idee secondo le qualivessa Si presenta 
come governo possibile. Non ve ne abbiato 
trovate. dl A 

Parrebbe sIuaskiche, dovendo cercare di 
rattenere; nelssuo seno ‘e quelli che vota- 
rono ‘per la presiflenza del signor'Giuseppe 
Mazzini e gli ‘altri éhe furono da lei trat- 
tati sino a poco fa siccome peste mode- 
rata, l'opposizione abbia sfuggito ogni frase 
che potesse colorire le sue idee. 

La legge Scialoia-Borgatti è quella che’ 
‘ fornisce ‘argomento quasi ‘unico ‘al' pro- 
| gramma della; ‘sinistra; ma quando vo- 
| gliamo tradurre in. lingua, volgare, le. paro», 
lone sotto.de quali esso ha - voluto nascon- 
dere i suoi ‘pensieri, ‘the'tosa Ni trovizino ? 

Ch'esso ‘condanna quel progettordi legge. 

Ma chi in Italia e nella ‘Camera lo ha 

| approvato ? 

Questa sua negazione, come, può distin- 
guerla dagli. altri, che pure'hanno respinto 

f quel'prosetto di "esse ? "E “gli elettori vi) 

! quali, alla fine de? conti, devono in una 

| questione, così, importante sapere a chi, 
dare .il voto per far)trionfare una politica 
piuttosto che l’altra, si trovano avanti,nel 
manifesto ‘dei ‘settantasette, 'l’oscurità ‘più 
profonda , sapendo, solo che essi non vo- 
gliono . di quello .che nessun altro. vuole, 
ma non'affermando.mai-quello che in luogo 
di questa legge accetterebbero. 

Può essere ‘comodo questo ‘sistema di 
fare i programmi perchè ‘non vincola a 
nulla e perchè può raccogliere quante ade-, 
sioni si vogliono, ma non è-da uomini po- 
litici i quali abbiano run sistema-in mente, 
siano convinti della ‘sua ‘opportunità ‘e si 
sentano l’energià di ‘farlo trionfare. 

Tutti alla Camera hanno respinto il di- 
segno di legge Seialoia-Borgatti; ma molti 
vi furono i quali:credettero che: quel rifiuto 
non bastasse e ‘fosse necessario mostrare 
che, nel liquidare l'asse ecclesiastico e nello: 
stabilire il nuovo diritto pubblico, che re-. 
goli i rapporti della Chiesa collo Stato, era 
possibile trovare una via che, assiourasse 
un vistoso sussidio «Ile finanze 'e;'rendendo 
omaggio ai veri principii di libertà, ‘ficdsse 
cessare antagonismo che sinora ha reso 
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.Ghe cosa wogliono su questo «paoto.r 


levantissimo irsettabtasotte ‘della sinistra?” 


Che cosa | vogliono! sull iricolumità Tel 
Nostro credito pubblico? E sull’assésta- 
Mento delle finanze ? 

Che: cosa vogliono per lè spese dell’esor: 
bito e della matita ? 
| Chi'lo'sat ed 
| Essi diéono lie non Vogligho' la ‘teorica 
dell’ arbitrio governativo. Precisamente co- 
ine la. Gazzetta Piemontese dichiara: di-vo- 
lere, una; Camera indipendente. 
| «Ma queste ‘pardle non significaho nulla 
in'un'paesé comé il‘ nostro in ‘dii il ri- 
Spetto alla costituzione non ebbe mai a sof- 
frire, ‘ion ‘un insilto, ‘ina un sospetto. 

Ghe i settantasette e. la. Gazzetta Piemon- 


lese ;consiglino..di, mandare alla Camera de», 
li uomini’ che votino piuttosto contro che‘ 


in ‘favore dél'governo, questo è nel lorò 
Uiritto; ‘ma ‘dove ‘vatino fuori del seminato 
Si è quando parlano di arbitri e di dipen- 
lenza che nessuna Camera ha mai tolle- 
rato,;] 

Vogliono ‘essi una Camera ‘che risponda 
Sempre “on dei ‘rifiuti ‘a tutti‘ i ‘ministeri 
bualungue'èssi siand? Vogliono ina Camera 
in cui il ministero, qualunque siasi, non ab- 


bia. amici e. debba cercare Ja maggioranza! 


giorno. per !giorno ? 
| ‘O vogliono che sia‘possibile ad un qual 
Siasì ‘ministero di governare trovando ap- 
punto nel Parlamento quell” appoggio che 
hella scorsa legislatura la Camera ‘elettiva 
hon seppe mai accordare? 
| Noî' noti vediamo come il paese possa 
più ‘oltre ‘progredire con ‘questo sistema 
per cui si yuole della libertà fare soltànto 
tin. impedimento, mai una «forza; crea 
trice, 

Raccolti sino ‘al numero di 136 per 


produrre ùna crisi sul'gusto di quella che si' 


bbe a provocare l’ anno scorso; essi re- 
Stano solo 77 quando si tratta di Mettere 
fuori un. programma..E, quanti. di quei 
77..se ne starebbero insieme, quando''si 
trattasserdi passare ‘sui banchi ‘ministeriali? 

Questi ‘settiiifisette ‘si vatitano di aver 
fatta ‘mirabilia hella' sessione scorsa. Sono, 
ijuantunque, si yantino di essere, modesti, 
sempreigli eredi:di colui che:colpoeta diceva: 
— ‘Domennedio? L° ho fatto io, — mail 
pubblico, ‘il‘quale sa la belle ‘cose che Si 
Sonb ‘realmente fatte ‘hélla passata sessione 
è ricorda le fragorose e vuote interpel- 
lanze, la verificazione dei poteri vastiosa,, 
paapgiana e quindi illiberale;;-. il.\pubblico, 
l.quale, ‘avesse simpatia 0 ‘no; ‘non dimen- 
Lica ‘quante volte fu ‘messa in fotse 1° ési- 
Stenza del Gabinetto La Marmora, mentre 
Stava combinando la-grande-alleanza che 
ti diede la Venezia; questo pubblico, se 
hon ha perduta la testa, deve riconoscere 
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i ì opposizione pridfoggia 
blto ‘di Sapere mettere il bastone uttra- 
verso delle ruote del carro. 

«Ma, elettori » carissimi, «con  questi..ba 
‘stonî soli il'‘carto non va avanti d’un 
passo, ‘e chi ‘schiaccia ‘intanto col suo peso 
inerte? Mettetevi una Triano alle "costole e 
capirete che schiaccia voi piucchè gli altri, 
anzi voi soli, È 


Il costiluzionalitmò di certi signori è 
così suscettibile e delicato che, guai a toc- 
carlo! Se ve ne nasce un qualche, dubbio 
essi rispondono: Abbiamo giurato e quando 
i nostri noi giurano, tutti possono dormire 
fra due guanciali. E crediamo che di. ciò 
che dicono, sono convinti. Quanti ve ne sono 
che si credono poeti e sbagliano i versi. 

Veniamo però ‘al fatto. Î 

Tn questi di sorge ‘una crisi, una delle 
solite, ordinarie crisi che sono natura del 
sistema costituzionale. Vi ha una. Camera 
dinnanzi alla. quale tre .0 quattro Ministeri 
hanno fatta ‘cattiva prova. È naturale chè 
dopo aver cercato di correggere il male cam- 


biando il Ministero, vederido di non riùscirvi, 


si cerchi di sciogliere il problema pren- 
dendolo dall’ altro lato, cambiando cioè la 
Camera. 

I nostri costituzionali delicati parlano già 
d’un duello a mezza spada fra il paese e 
la monarchia. La costituzione, da. quanto 
pare, essi la ‘intendono tanto ampia da 
farvi entrare i signori’ Grillenzoni e Maz- 
zini, ma nello ‘Stesso tempo ‘tanto stretta 
da'non ‘permettere ‘al principe nemmeno 
l'uso più regolare delle ‘sue prerogative. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 15 febbraio. — L'annunziv dello 
scioglimento della Camera e delle prossime 
convocazioni de’ comizi èlettorali commove e 
tiene ‘agitati gli animi dei torinesi. 

Lo spettro della finariza scompigliata si pre- 
senta co’ più fosthî colori. Ognnno- si ‘do- 
manda: come ne usciremo ? La situazione si 
presenta gravissima. Si dice che avranno luogo 
maggiori mutamenti ‘nel Ministero, e the mo- 
dificato presenterà alla: Nazione il suo pio- 
gramma prima. delle. elezioni. 

Senza; dubbio (un ‘appello val giudicio del 
Corpo elettorale di tutto lo Stato , in queste 
gravissime contingenze, non può e non deve 
essere consideràto in senso ostile alla  Costi- 
tuzione; poichè al disopra del Parlamento sta 
appunto Ta Nazione, e nei supremi conflitti. il 
suo vérdetto è necessario. , 

Ma non lusinghiamoci di troppo. V'è molta 
ignoranza in questa Ttalia; ‘vè molto indiffe- 
reritismo nel Corpò elettorale. Le influenze 
di consorteria Jocale prevalgono ‘non ‘di rado 
alle grandi aspirazioni d'interesse e di decoro 
nazionale. Al postutto v*è molto malumore e 
dispetto, ed il dispetto è pessimo consigliere in 
politica. Il vezzo di favorire assai più le pro- 
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aliena le professioni di fede inspirate a 
buste conyinzioni prodotte, da studi severi e 
profondi sulla punica amministrazione; eil 
allontana dal campo politico e. dalle stesse 
candidature politiche uomini temprati a pru- 
denti, ma fermi e liberali propositi. 

Se gli (elettori invece di volgersi. a. chi 
grida più forte contro i difetti del Ministero, 
si volgessero a coloro che' ravvisano qual 
compito assai più difficile ed inaportante l'il- 
luminare positivamente l'opinione pubblica e 
con. essa il Governo sul modo di riparare ai 
difetti con proposte di pratica attudbilità am- 
ministraliva e con, riséltanze di studi severi 
ed utili nelle più impol'taniti questioni, ritengo 
che la partita non sarebbe ancor affatto per- 
duta ed il paese potrebbe sorgere a vità più 
lieta. ; 

Ripetiamo pure con dolote, non illtidia- 
mioci troppo menomamente per queste prò- 
vincie! Il trasporto della capitale è le sue sée- 
rie conseguenze, lo squilibrio delle finanze, 
la crisi annonaria, le malaugurate leggi di 
muove e; nuove imposte, e più ancora glisin- 
cessanti disturbi in dichiarazioni, in denuncie 
a norma di regolamenti irregolari, e di or- 
dinanze poco ordinate mantengono così irvi- 
tati gli. animi di tutti per. modo che assai 
probabilmente il voto di queste provincie si- 
gnificherà assai più disapprovazione al pas- 
sato, anzichè una meditata e calma scelta dei 
rappresentanti migliori che possano assicurare 
l’avvenire della Nazione. 

Ad ogni modo l’esperienza delle elezioni 
passate in'qualche caso servirà almeno d' e- 
sempio' e di guida nelle prossime, 

Certe nullità assolute che sono note lippis 
et tonsoribus per ‘la loro insipienza; alcuni 
presuntuosi che promisero assai e attennero 
nulla nella scaduta ‘legislatura. Certi galop- 
pinì che non sanno altro che correre dal Pie- 
monte in Toscana e di Toscanà in Piemonte 
a spese dello Stato; certi deputati procura- 
tori dei loro elettori e delle piccole ambizioni 
ma in reallà vuoti di zucca e d'istruzione, 
troveranno contrastata un po’ la via nuova al 
Parlamento, giacchè anche gli elettori meno 
critici, meno severi e quelli stessi che veg- 
gono l’Italia all'ombra solo, del campanile del 
loro villaggio o comune, hanno però anche 
essi già aperti gli occhi, hanno compreso che 
le promesse, dei deputati. proturatori e pro- 
mettitori di mari ‘e monti non loro rispat- 
miano un céntesimo dei continui e gravi hal- 
relli, e le continue istanze dell’esattore, e che 
tutti gl'intrighi ‘mon bastano contro la realtà 
delle cose, e che all'Italia ed alle sue leggi 
occorrono mente è pensiero, e cal'atteri di- 
sinteressati e indipendenti. Vedremo !! 
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&PISFENIANI IN INGHILTERRA 


Ridssumiamo ai ‘giornali inglesi le se- 
guenti notizie sui feniani : 


Durante la giornata del 12 corrente 1a città 
di Chester fu. grandemente inquieta per Ja 
presenza di un gran numero di persone s0- 
spette, che sembravano agire in seguito d’una 
parola d'ordine. Si sparse la voce che quella 
gente intendesse altontanare l’attenzione della 
polizia da una lotta di pugillisti, che doveva 
aver. luogo nelle vicinanze di Welsh: ma le 
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mano ‘qualsiasi. Le informazioni giunte alla* 
polizia recavano, che i fenianii sarebbero giunti 
‘| asChester' iti distaccamenti“di50-e 200/tominit; | 
e che il lunedi, verso le sette ore di sera, 
si sarebbe assaltato ‘il castello per impadronirsi 
delle varie armi chie conteneva: 

La ‘polizia ‘però, ‘con le autorità militari, 
avendo preso tuttii provvedimenti necessari 
alla difesa generale ‘della Città, quei congiu- 
rati, chie ‘ascendevano già a 1400, riconobbero * 
l'impossibilità-‘di ‘operare , e si allontanarono > 
a ‘piccoli drappelli, seguendo dirézioni diverse. 
Così finì la paura, chevavea'' bene tm fonda: * 
mento di ragione, è li città di Chester rientrò * 
nuovamente nella sua ‘condlizione ‘normale. 

Scrivono da Dublino che le notizie giunte 
da Chester vi' aveinò prodotto grande com- 
mozione .e che si arrestarono d’un colpo.67.in- 
Uividui, giunti. da Liverpool, col’battello di 
Holyhead. La polizia stava molto vigile e pronta 
ad ogni eventualità, È e F 


NOTIZIE ESTERE © 


Il Times afferma che il'cancelliere debb,scac- al 
chiere presenterà le ‘seguenti (pr li 
Cemera dei comuni riunita'in comitato segreto + 


« ‘4. Che il numero degli elettori, nelle con- 
tee e nei borghi dell’Inghilterra e del Prin- 
cipato di Galles; deve essere ammentato: 

«2. Che l'aumento possa »essere: meglio 
effettuato coll’ abbassamento del censo nelle» 
contee .e nei borghi, e colla simultaneai intro- 
duzione: d’altre, franchigie, indipendenti ; dalla 
quota censuaria. 7 

« 3. Che, mentre è desiderabile la conces- 
sione di una più. diretta, rappresentanza alle 
classi. operaie, egli è contrario alla costitu- 
zione di questo reame il concedere ad una 
qualsisia Classe, e ad un qualsisia interesse 
un potere predomina ul resto della co- 
cit, È Tia 

« 4. Che il principio delle ‘pluralità nei 
voti, se adottato ‘dal Parlamento, faciliterebbe 
il regolamento della ‘franchigia borghigiana su 
larga base. 

« 5. Che sia opportuno il ‘rivedere l'at-° 
tuale‘ ordinamento delle ‘sedi elettorali. 

«6. Che, im' tina ‘tale revisione; non’ sia) 
opportuo il privare totalmente della ‘franchi-' 
gia ùn'qualsisia bofgo ora rappresentato ‘ini 
Parlaménto. da 

« 7. Che nel rivedere laltuale ordiname 
delle sedi, la Camera abbia a riconoscetè, 
soprattutto, ‘1’ opportunità ‘di fornire rappre-. 
sentanti a luoghi attualmente non rappresen- 
tati; e che possano essere. considerati‘ meri- 
tevoli di quel»privilegio. n 

«.8. Che ‘un ‘simile ‘provvedimento deve 
considerarsi, opportuno. ad impedire Ia sedu- 
zione -@ la. corruzione, nelle elezioni; p 

«9. Che il,modo di registrare, nomi. dei, 
votanti. nelle, contee, dovrebbe, per quanto lo, 
si possa, venire assimigliato al modo.ora pre 
valente: nei: borghi, ; 

«,40...Che sia libero.;ad ogni elettore par-. 
lamentare, se. lo. desidera, di registrare il suo: 
volo sopra una polizza di scrutinio debita» 
mente, firmata ed autenticata. ti 

« AI. Che sia diminuita la distanza che: gli 
elettori devono adesso percorrere all'uopo di 


de 
È 


oi»@© “Caicos 


SETENDICE 


oe 


RAFPARLDA 


Romanzo storico di Luigi Dasti 
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CAPITOLO Vi 
T: partiti politici, 

Valmy. scorgendo che era assicurato il mi- 
glioramento dell’infermo, credette di potersi 
assentare per recarsi a Visitare l’ospedale mi- 
; litare di Toscanella. Parti. difatti scortato da 
quattro cavalleggeri. Mentre egli era assente 
e che occupandosi quegli altri militari nella 
custodia dei cavalli, Rodolfo e Raffaella s'in- 
tertenevano fra loro tranquillamente, anzi con 
reciproco contento, Donato portando in ispalla 
il suo fucile, entrò bruscamente mella;.casaì. 

Egli si levò mezzo .il cappello dal capo; e 


d disse seccamente, mentre appoggiava il suo 
fucile da un canto: — Ben trovati. 


Continuazione, vedi n. 36 37 3841 44 45 46° 


| Raffaella interruppe il suo lavoro. (chè cu- 
civa ‘una camicia per Placido) e'prese a dire: 

— Donato, venite da Orbetello? 

— si 

=L Quali notizia ‘di portate? 

L Cattive, 

— Davvero ? Che cosa è accaduto ? 

— Più d'un imbroglio. Prima-di ‘tutto... E 
fin verità mi dispiace il dirvelo.... — ‘aggiunse 
on sardomico accento — il sìgnor ‘Lodovico 
(Bardi... 

— Eh!do-so.. — riprese Raffiellatingen- 


| {osi tdi rossore — è stato ‘preso da Spado- 


inio:. Escomé è finifali: eh ?‘qualelie disgra- 

bia forsé...? | 
— Nò, è tornato ‘a’ crisà. 
= Proprio ? 


— Sicuro, ma il signor Ippolito suo padre 


la dovuto. ben mandare li per ti due mila | 
| comandavano, ora saranno costretti a obbe- | 
dire, e iglivazzeccagarbugli, i bricconi daranno | 


Scudi ‘ai malfattori; se woleva il figlio vivo! 
— 0h! poveretto! sip 
Rodolfo ‘interrappe il discorso dicendo :vE 

Niuno vha he sia in grado: di 'esterminàre 

codesti malandrivi ? pi: 

_— È più facile dirlo Che farlo, signore — 
l'iprese Donato — si tratta di'anitne perdute; 


conoscono i boschi per latgo e per fungo; | 


è sono'assistiti per paùra dai pastori e dai pro- 
)metari... Assicuratevi $ chie il tentate d'ac- 


{ chiapparli egli è pane duro di molto. 
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giovane è sano e salvo..-Si vede ‘proprio che? 


i santi hanno voluto aiutarlo... 
«Sì, quei. due ‘mila santi scudacci, re- 


| plicò Donato con rabbia. 


—(Ma voi, Donato, avete mentovato di qual- 
che ‘altro imbroglio, che ‘sarebbe accaduto,... 
si può sapere...? I 

— altro imbroglio è, ‘che la città di-Or- 
betello: è sottosopra. .I napoletani non si fer- 
mano, e corrono a imbarearsi sulla;loro flotta 


I che èa:Porto Ercole e'Santo Stefano, A. tal 


vista, ieri.sera una turba. di; |popolo, cominciò 
a-gridare: repubblica, repubblica, evviva.la 
repubblica t El fatto rè che siamo in repub- 
blica: davvero. IL (gonfaloniere non comanda 
più, il capitano della;guardia urbana ha dato 
la sua-dimissione., .monsiggor. vicario anche 
lui conta ormai quanto lo zero... Insommala 
antica baracca è a.gambe all'aria. Quelli che 


Ja legge come tanti principi... Se ‘sentiste !,.. 
Prediche in piazza, ma non già dei Santi, 
della: Madonna, comequelle che facevano nei 
scorsi giorni; i.padri passionisti... e molto me- 
glio di loro'i missionari e i gesuiti !... Invece 
discorrono: dell’eguaglianza. Che sia qualche 
santa nuova eh ?... Raffaella ? Basta, non ca- 
pisco un'acca. E poi strilli, evviva, illumina- 


zioni, balli... una diavoleria bella e buona. | 
ta, Raffaella rispose, quel povero : l'ortuna che le faccende mi hanno obbligato 


Genie ni citati cod ci 


di tornare alla tenuta: se no perdevo la testa 
io pure... 

— 0h! Dio mio t che .cosa, mi, contate! 

— È quello, che vi veniva dicendo fin da 
ieri, mia cara, disse Rodolfo a, Raffaella. 

Quella frase, mia cara, fa una vera punta 
di stiletto; per,il .povero Donato» a 

— La presenza delle nostre, truppe, produrrà 
la proclamazione della repubblica in. tutta .la 
maremma, Codesto ; avvenne. già in viterbo, 
e nello Stato di Castro; ora sarà altrettanto 
in Orbetello e, Grossetto; quindi in Corneto, 
e Civitavecchia. Dovette; aspettarvelo. 

-—(ivitavecchia! esclamò Donato con certa 


aria. d’incredulità ,,, e quasi di boria. Uhm! 


chissà. Super quelle mura, vi.sono certi 0r- 
degni lunghi e neri, cosi vicini l'uno a. l'8!. 
trol..... Je. porte, si alzano con certe c*iene 
tanto fatte!.... «dappertutto ;controfos*1 dap- 


pertutto; ivpiù bei mucchi di. palle. 1... .Mosiew| 


io. credo che vi. vorrà del. belle) e del buono 
per entrare; in quella forterza 1 

—. Ni assicuro, giovinotto:, che quelle 
mura non arresteranno: i francesi, 

— Ebbene; a bel vedere c'è. poco, diée 
il proverbio. 

— Avresle forse dispiacere, se noi vinces- 
SÎÌMO?..... 

— (Cioè...,. non.dico dispiacere... ma..... 
; — Mio bravo, io stimo la vostra fran- 
chezza, m'avvedo, che amate il vostro paese, 


eve ne faccio, i miei complimenti. 

Donato infatti, come la maggior. p'arte. dei 
compagnnoli..in, quei. tempi .era mal, disposto 
contro i francesi ch°. erano venuti a distrag- 
gere.il antico | ordine. di,.cose stabilito, sivri- 
tenevano avversi, «alla; réligione ed ai suoi 
ministri, ed apportatori infing. «della novità 
“della coscrizione,, novità. orribile. ..im-paese, 
dove :da, un'epoca più ‘che vrimota non se.ne 
aveva sentore. Così Yure. sussisteva piena- 
menle,, quanto, ®&i- aveva Mafrato» del movi- 
inento popola” | avvenuto in; Orbetello; 

Gli abitrinti divquella citlà avevano già cal- 
colato che una: resistenza: ai francesi per parte 
lory; al partire de’ napoletani;; «sarebbe stata 
! quanto dannosa, altrettanto inutile. Dannosa, 
perchè consistendo: nell’ industria-agricola la 
principale ricchezza del paese; questa sarebbe 
stata sicuramente dissipata e. distrutta in gran 
parte dal:nemico. Inutile: poi, perchè la città 
era evidentemente incapace di resistere»a 
quelle ‘invitte squadre repubblicane, sia per 
la.‘tenuità. della popolazione, che nonarrivava 
aotremila anime , sia per il cattivo stato della 
fortificazioni cho la difendono dalla parte di 
| terra sulla‘riva dello stagno ; entro .il:quale 
| lavcittà è posta, sia per. la mancanza delle 
| armi necessarie, in ispecie dell’artiglièria; e; 
per; difetto: di ‘munizioni. Tali riflessi , che 
| sull'articolo del combattimento rendevano esi- 
tanti e freddi anche Coloro, i quali, attaccati. 


registrare i loro voti; talchè cessi d'ora in 
poi. d'essere. legale una. qualsiasi.spesa-incorsai 
a quello scopo. Ce 
« 12, Che ‘una Supplica sia preseritata’ è 
Sua Maestà, affinché si compiaccia di ‘nomi+ 
naré una Commissione incaricata di formate 
e sottoporre alla considerazione del Parla- 
mento un disegno di legge per una nuova @ 
più larga circoscrizione degli attuali borghi 
parlamentari, dovunque-la popolazione ecceda 
il limite ora assegnato a tali borghi; e di de- 
terininare, salyi l'approvazione del Parlamen- 
to, la periferia dei ‘uovi borghi che il Parli 
rr'eputare acconci,.ad essere 
RL SO DA, COMIIRR laure 

Si legge nella Pull Mall Gazette del 42 
to segue intorno alla posizione del; pini 

inglese 


posizione, esso 
ma per 


e per parte di uno 0 
i ione., Difatti ieri 


Le. noti 
G. F. Llo 


Leggiamo nell’Zlendard: del 14; 

è Sino in' grado ‘di’ fir ‘ conoscere Ya 
parte principale del'tiattato segreto conchiuso 
fra la Prussia e la Sassonia. ! E 

« La Sassonia conserva’ it proprio Mini- 
stero della guerra, e la facoltà di nominare 
il generale in capo del'suò esercilo , come 
pure i,tomandanti, delle sue fortezze. ,, 

« Dalisuo, tanto’ la Prussia; ba il dirifto di 
regolare ì movimenti e le guarnigioni delle 
truppe sassoni. 

4 Lan Sassonia tiene. a, proprio carico il 

do dl mantenimento delle, sue,.truppe,.e; 
per conseguenza, non. prende parte alla con- 
tribuzione,, militare degli, altri., Stati, dell'U- 
nione. » 
“». Si leggernella Gazzetta di Trento dèl 43: 
| ce Giusta partecipazione’ fatta; dal regio‘ Mi- 
nistero italiano! degli: esteri ‘alla i. rilega- 
zione ‘in Fiverize ‘vennero ora allontanati 
tutti ‘gli ostacoli: che: inteppavano il traffito 
di generi di approvvigionamento fra 1° Italia 
eil Tirolo! #00! 

Leggiamo, nell'Osservitore. Triestino del 14: 

«. Si annunzia in, via telegrafica, da Pest, 
che il capitanato della città, confiscò, i nu- 
meri d’un giornale rivoluzionario. clandestino | 
stampato all’estero, còn'attacchi contro Deal 
e contro, la Dieta. .; 

« Su questo proposito, leggiamo nella. De- 
batte: Notizie, da Pest, narrano, che .iyi erano 
stati affissi proclami ostili alla conciliazione, 
esi, divisavano , dimostrazioni contro Dedk. 
Uno di questi. proclami. ;scruti, inyitava. la 
gente, che, voleya, far, dimostrazioni, contro 
Deàk.a trovarsi, al, mezzodi, alla, riva, del, Da- 
nubio,, IL, risultato, di questo, invito, fu. che. 
‘nell'ora indicata, la riva del Danubio, per 

to il prato più animato, di Pest, era quasi 

ta. > 

‘Secondo .;i giornali. vanstriaci ‘il governo 
della Servia avrebbe inviato degli agenti. al- 
Y.esteno onde;-procurarsi dei; medici. per. l’ar- 
mata serbica. Essi sono.vautorizzati, d* impe- 
gnare eventualmente; anche dei laureandi. 

Secorido' ‘un ‘carteggio dell’ Impartiat di 
Smirne, la‘ Sublime ‘Porta ricevette ultima- 
mente 'dispacti dal’'governo ‘francese ;' coi 
quali ‘si ‘(raccomanderebbe vivamente al go- 
verno turco di fare’ Qi cristiani dell'impero 


provvedere in modo energico ed efficace per 
Jasdefinitiva pacificazione dell’isola..di Candia; 
losciando comprendere che se i suoi tentativi 
‘non riusdissero, si avrebbe ragione a temere 
un intervento: nelle. cose d'Oriente. Si. a 
ma che ' queste di zioni fakono , acé 
‘con molla 'deferenza ‘dal governo: ottomano. 
Dalle notizie recate 0gg1 


nali 
cesi, rileviamo. che, Pope 


ano) 
rientròini Messieo il di gelMai ci Stia 


ell'hacienda' della Teje. 
‘tore medesimo pubblicò un nuovo 
là Der, protestare energicamente con- 
». la ,condouta, del generale americano Sedg- 
pick, che. 


Moras, _ 


gozianti di Mes- 
I ‘Diaz ad 'acdostatsi alla 
ciltà, per prenderne possesso quando sararino 
partiti î francesi. Gli offersero arichie ‘200,000 
dollari (4 milione di franchi), per le spese del 
suo corpo d'armata. ‘| 

"Un' dispaccio da Vera-Cruz registra appunto 
la yoce che ‘il mafesciallo Bazainé , ‘sgom- 
brandò Messico, la. consegnerà nelle. mani 
di' Porfirio Diaz; che già 3’ avvicita ‘alla 
i) Vader 3 

Îl console juarista ricevette da JuareZ una 
leftera da Durango, 12 gennaio, che gli an- 
nuncia l’atresto d'Ortega e del generale Pa- 
toni per opera, del goyernatore  Anizea del 
Zacatecas. Juarez doveva» partire il ti per VASI 
calecas, e pensava essere ‘a Messico Nel mese 
di. marzo. $ S 

‘La partenza delle truppe francesi dal Més- 
sico, alla volta di Francia è cominciata, Il-23 
gennaio, dey' essere. partita anche la legione 
belga (925 uomini). 174; 


La Gazzetta Ufficiale’ del 46° corrente 
contienè : ì 

4. Due reali decreti in data del 30 dicem- 
bre 1866, a tenore dei quali dal, 4 gennaio. 
1867 sono ricostituite le sezioni, dei militi a 
cayallo nelle provincie di Palermo e di Trapagi. 
Per l'istituzione, la disciplina e l'ammini- 
strazione delle suddette, sezioni si provvederà 
in conformità, del regolamento. per il corpo 
dei, militi a cavallo, annesso al regio decreto, 
30. settembre 1863. E rar 

La spesa occorrente per, la ricostituzione 
delle sezioni stesse, verrà inscritta, riel' bilan- 
cio, dell'esercizio 1867 ,, in aumento a quella 
prevista. nel bilancio, 1866, al capitolo — 
Guardie di pubblica sicurezza — Personale. 

2. Un. R.,decreto del 27 gennaio 1867. con, 
il quale il numero degli assistenti nel R. Isti- 
tito, tecnico superiore di Milano è portato da 
quattro a sel. ; 

3. Un R. decreto del 3 gennaio 1867, con 
il quale è approvato T annesso regolametito 
per, l'esecuzione. deli. decreto ‘3 ‘oltoliré 
1866, n° 3256, sulle’ tasse, scolasfithe negli 
Istituti, governativi d'istruzione secondaria. 

4. Un. R. decreto del 10 gennaio 1867, 
con il quale, sono istitilite scuole di metodo 
per. formare maestri per gli adulti nei ‘co- 
muni, capo-luoghi di provincia e di circon- 
dario; i. quali assegneranno un locale con 
gli arredì necessari e. si assumeranno le 
spese del maleriale occorrente a tal''uopo. 

L'insegnamento in queste scuole sarà dato 
da professori scelti preferibilmente fra gli 
ispettori, scolastici; provinciali, che ,vennero a- 
boliti dal R. decreto 6 dicembre 1866. 

A tal fine è wincolata sul capitolo;29; del 
bilancio passivo della pubblica. istruzione; del. 
l’anno, corrente la somma di lire quaranta 
mila. 


quelle concessioni che sono conciliabili colla 
sua dignità, adducendo che le presenti con- 
giunture le resero. imperiosamente neces: 
sarie. 

In pari tempo si consigilerebbe la Porta è 


PATENTINO AZ IIS FINI) 


Con ‘decreto ministeriale saranno ‘determi- 
nate le norme didattiche’, gli assegni è di- 
rettori e la durata della Scuola’ 


ili nni nni 


STICA NA TI ENI EI E IRE ET 


per massima all'antico sistema, di mal occhio 
vedevano stabilirsi il governo repubblicano, 
la vinsero poi del tutto quando ‘alcuni fana- 
tici dell’ @pposto partito intrapresero coi loro 
maneggi e caldi eccitamenti a sovvertire i 
meno cauti e'‘più’sussurroni del popolo; Un 
segreto, coriciliabolo ‘fu ‘tentto di ‘notté den- 
tro %mna faverna. Dopò Iungo' sbevazzare' all 
lorchè i ‘congregiti  pel'‘Imagico effetto di 
Bacco ebbero cominciato ‘a veilere  ratdop- 
piarsi tutti gli ‘oggetti ‘a’ loro ‘occhi, uno degli 
esaltati, certo ‘Tobia; gridò!‘ 

—0È Itempò di finirla, amici midi. Su'via; 
da bravi, gridiamo: «!Rvviva la repubblica! è 

— Evviva, evviva! gridaroiio tutti; è spé- 
cialmente; con voce: da 'steritore:un certo‘ Sit 
vestro, macellaio: il quale però, dopo. avèr 
più volte replicata l’esclumazione;, disse sotto- 
voce: a maestro: Antonio, falegname + 

— Ohe'tulMi-sapresti dire; che cosa sia 
precisamente: la. repubblica!? 

— Ehtche cosa; voglia Isignificare! di pre- 
ciso non lo sò nemmeno io... 

s— Teste di legho soggiunse un. tal Gio- 
vanni, muratore: Non avete ;inteso ,, quando 
Tobia vi ha ‘spiegato tutto ?_ Già siete. due 
sacchi di vino: 

‘= 0 è bisogno isubito di. \strapazzare ?. ri- 
spose Silvestre, Di su dunque; come la in- 
tende Tobia? ; 

— Repubblica significa, che. ognuno può 


fare quel che ‘gli pare è piace... Hai capito 
ora, baccellone ? % 

— Anchè ‘rubbare, ammazzare 9... 

— Nella repubblica non vi saranno più nè 
poveri, nè ritchi, ma tatti savemò ‘eguali. 
è —'Oht questa "? è bellina! ‘aggiinse Sil- | 
vestro;'1iè' poveri, tiè ricchi, è tutti egnalit 
Perdiina non'l'intendo. Pér'esempiò, io sirò 
eguale al gonfaloniere ? ‘al'vescovo’? io eguale: 
‘al' sor Ippolito Bardi, ché ci ta ‘un’’pozzo di | 
quattrini ?Auf! 

“2 Non ti riscaldare Giannino, | che Silve-!! 
stro è briavo, ma iò lo ‘capisco pel’ verso, 
disse maestio ‘Antonio, non’ saremo poveri; 
nè ricchi, vuol' dire ‘chie ‘saréino ‘qualcosa di 
mezzo, ‘e che in' codesta ‘conformità’ campe- 
rembò allegramente, finchè noh' viene‘ lla cu- 
mare a farci Valtima burla. N'e:vero! Giannino? | 

Questi sî'diè nelle spalle ‘in sego di rab- 
bia, per non esser stito ‘ben ‘compreso, e 
senza aggionger sillaba' sorti’ dalla' taverna, | 
per tener .dietro. alla ‘brigata, ‘che clamorosa: 
si\era (già (divetta verso la! ‘piazza principale. 
Colà il numero! deî dimostranti si' fece ancive | 
maggiore, è con grida sempre crescenti quello | 
sciame prese a percorrere i ‘principali punti 
della: città... Fino:a notte avarizata tumultuarono, 
con dolore, stupore e paura degli abitanti più 
tranquilli.. Alla fine; contenti* di questa prima 
dimostrazione, si shandarono. Silvestro, :chid| 
per la sua pinguedine e»pel vino bevuto era 


È 


Le. Domenica, 17. corrente.;-allé 


| tro"del'Ruropa, le repressiohti Sono sopra la 


igazzito” di 
d'onde sarebbero | 


sito 


mobili di Leopoldo Braschi, 
oi pengtrati senza, miòlta fa 


coria dei fi'atelli Bonicelli. 


verrà raccolta nella chiesa della Badia di Fi- 


renze ia occasione, del cupo orso gi 
ina, per i poveri, di, Sardegna, 


un'ele È i 

sarà in per la distribuzione a quel 
gregio e rispettabile nomo' ché è' Don Fran- 
cescò Miglior div Cagliati; ilvquate' ‘parlando 
ai fedeli nei. giorni 2,0)3 corrente nellivstessa! 
chiesa di, Badia disse molto. eloquenti, e. tener: 
parole sullo miserie. che, alliggono,la SUA Pos,, 
vera isola. mn i 


nositise 4 SALI 


Domani, lunedì, a mezzogiorno! è mezza 
il prof. G. B. Giuliani, nell'Istituto di studi. 
Superiori , farà la sua lezione sulla’ Divina 


che aiutarono Dante al sio misterioso Viaggio, 
Serbizio' Moteo)blogic del Ministero della Ma- 
rina! | Bouettino “Hel 16 febbr'aid 1807, 
bre 8 'antimeridiane. : ; 
Barometro generalmènte stazionatio, è solb 
nel'nord: abbassato dida 20m. Cielo co- 
perto; e pioggia nel. golfo.di Genova» Mare 
qua e là mosso. Venti deboli; vari, 
Le, pressioni. durano ancora molto alte, su 
tutta la penisola. «queer 
Anche in Taghiltetta, dpi Fradcia, nel cen- 


normale: però: qua ‘e tai il barometro Mende 
ad. abbassarsi: a Cracovia, Leopoli, ‘6’ 'anchig'a 
Pensance. .s’abbassò, di, 6, a,7, mm, e;la. tem 


f- let ca PS p 
(3: societi 
Mad rieggio cangleate,». per-:cura-dei..conti. Piero. e Luigi Guicciardini. 


| Rigoyero di, Mendicità.: la. sera agonia, e morte 


Commedia, trattando delle tre, Donne benedette, Î 


—_ ee 
€ GONSGAA 

‘e inedite di Francesco Guicciardini — Vo — 
me X — Firenze, presso, M., Cellini è 
.Comp., alla Galileiana, 1867... 
* ‘Sta per venire alla luce il volume detimo 

elle Opere inedite di Francesco Guicciar 
sillustrate da. Giuseppe Canestrini e pubb! 


feste carnevalesche di ‘|> 
he liassuntiamo nel se- 


n dh < 
, ‘ si 


viso confine Ricosdi autobioeratic da ; 
L i finti BRERA; 10 nol 
(et 


le quali eseguiranno graw i. fg sie, “gui ni, 

lla Piazza dello Po sera Gran 
ubblico sulla medesima piazza. — i [id 
: la sera Gran ballo 


#6, ché giungono sino al fine del- 
puo. 4839,..cioè,. fin presso-la morte dell'au-... 
pre, accaduta nella primavera dell’anno 1540, 
‘finalmente alcuni scritti sopra vari argo- — 
p pa . ob NI È i 
‘Volume, ch'è l'ultimo detta 


Emanuele. — Lu- 


8 € ‘passeggiata di 
nerate a piedi: a mezzanotte Grall!! | 
glione vali Teateò Regio. — Martedì Fiere, PA 
Gara, dei. troutitori 0 Tombola, ai favore; del] pegragion de $ 
golarissima per la cura posta nel presie: i 
del carnevale con fuochi d'artifizio, ecc {Opere;e nello spargere 
late del Genio civile. — CO | piya i ul, carattere del G 
— bimestre” novembreiditembi@! i;ardin razione stessa il 'Canestriti » 
incomincia dall’accennare me il tene! ) 
gta: i funi fotti sia natul dist 
derio dell'admio; ché va ‘con Ta civiltà propor- 
iGnalmente  erestendo, ‘e. più si avviva inv 
{juei popoli; che: peri loro vasti. e; lontani, 
tommerci, hanno -faci] i yedere e contrat=., 
lare con ‘anee, nazioni. I fiorentini, nel Mm. 
ente, abbondarono' di ‘ 


xv secolo Massime 
cronisti! ‘è ‘Fegistratori! di! nétizie non solo pa- 
ie‘6 domestiche). ma eziandio straniere ; alat 
poici;.lasciarono;; vere cronache civili, _. 
llomestiche ed. autobiografiche. Nondimeno, n, 
osserva il Canestrini, è forza confessare che, 
ponendo a confronto, tali monumenti dell'in 
lima politica ‘sapienza  di' quei valentiomini 
coi ‘Ricordì del Guicciardini, questi! aglivvaltti. 1 
(li.granylunga;, soprastanno, (per, profondo in». 
lellelio ed accorgimento, non.janto, delle, pub= 
bliche faccende, , quanto delle latebre repostis- 
sime dell'uman cuore, che al postutto è înizia- 
tore di''qualinque' moridano! ‘evento ‘@ suc! 
cesso. } ta 


| Gionnagle. debiGenio Civile; stimiama.opportuio 
| fl dire; quali sieno,.la; parti che, lo. costitpi- 
È $CQNO:, i ur dvillona die 0 

La parte u/ficiafe contiene: 1. Le Jeeg eg 
i decreti riguardanti il ‘personale del Genio 
Civile, Te' diverse parti del servizio delle'opere 
pubbliche e-le: concessioni: a' queste relative; 
2, Te circolari -chey emanano dal) Ministero 4 
contenenti le principali, determinazioni, ela, 
| istruzioni, di massima, conferenli incarichi, per; 
' le più rilevanti parti del suddetto, servizio ; 
3. L'è più importanti ‘decisioni in Materia di. 
conterizioso!! aftministitivo' Yiffeftenti'To ese- 
guimento di opere pubbliche, nonchè i prov 


peratura. è sopra, da normale, Qui: pure, il 


tura 6 di 3 a 6, gradi sopra la, normale, e 
soifia i alto il sud. : 

Stagione calma, ma con tendenza ‘2 tut- 
barsi ‘gradatamente, DAN U ì ' 


tro. centigrado del RaOsseryatorio iastrano» 
mico di Firenze; seguiva. la. Lempeyatura mass, 
sima di | 44,5 e. la, minima di -k.50. 

Nella, notte del.;13 febbraio,, la. Lempera» 
tura minima fu di + 6,5. 


FRATI 


ballo Fast del maestro' Goutiod. 


Att di morte denvunziati nel, dè 43 febbraio 
1867, ile 

Scarselli..Paglo,,..di janni, 65 ;—,, Targioni 
(Giuseppe, id; 70. Barbanti, Giosuè. y;.id. 57, 
— Calyelli Giovanni ,..id.,63.,—, Tofani, An- 
giolo,;67. — Mignolli Teresa, id. 38, — Can» 
zoli Anna, ;id. 36 Conti, Lyisayid, 65, — 
Burroni, Maria, id...30,—-Cenci. Santo, id..24. 

Più, 3 bambini che \non avevano ancora 
2-anpi, 

Gli atti di nascita ‘denunciati nelgiorno: 45 
febbraio 1867, furono) 24 ‘cioè, 44 maschi, 
42 femmine e!4- nuto morto. ‘ 

Matrunoni celebrati nel db 15 febbraio 1867 

Angiolo Salecchi, calzolaio, di, età minore, 
di Varlungo, e Lug Virginia Degl'Innocenti, 
attendente a casa, di.età maggiore., di Fi- 
renze. 

Sabatino, Nardi,, cuoco; ; di. età, maggiore, di 
Castelnuovo in Valdi, Cecina, @ Maria Ser- 
vizi,cameriera,, di età maggiore, di Corinato. 


enti 


l’ora poteva appena più reggersi sulle gambe, 
dette «unjadilio va maestro Antonioye si mosse 
per entrare in casa'isua. Egli. abitaval inmun 


poniva ad aprire l uscio,Lperazione che ‘gli 
riusciva! difficilissima perché. Tai sua mano 
Vacillnite mon poteva ‘in’ quella sèra trovare 
il buco della serratura, si sentì.adun- tratto 
battere con: violenza sulla. spalla ‘destrà. Si 


| volsé è vide a:sò' presso 'un individuo‘avvòlto 
| in'tin' mantello: scuro. { 


«LA Chisèi tu?! gridò Silvestro.'inguieto. È 
questo ilmodo»di ‘parlate com galantuomini? 
L Ma guarda mo che-wazza di galantuo- 
mini!soggiunse l’incognito sorridendo: ironico» 
— Per la Rotterdi Sam Piétrota.. Se non 
piglio marroni., saresti vtu'queligaleotto di 


| mastro Luca? Elsi fece. avanti pere fissarlo | 


meglio! nel buoio, 

— Siysontio.. 
spia; cialtronàecio... son'io, 

— E che vuoi da ‘me'aquestiora? rispose 
con mal'garbo-Silvestro; 

= Voglio dirti, che sarebbe tempo» di. por 
fihe'a tanto fracassso...! Di-troppoine ‘hai. fatto 


| in questasera. Ma.senti... se tu! gridi un al- 


tra volta «sòla, viva la repubblica, ti. prometto 
io, che quello sarà. l'ultimo grido che man- 
derai, 


— 0h oh!, disse Silvestro indietreggiando 


barometro abbassò lescermente, la tempera-:; 


Nella giortiata del: 44 febbraio, .il''ietmome- 


R. teatro Pagliano. — La sera di domenica, ! al‘servizio ‘del’ Genid ‘Civile! 3. Le Segnienti 
47: febbraio, si rappresenta là graridiosa opera Ì 


timastovalla coda della turba; e -che-in quel 


Vicolo: presso: le imura: Nell atto» che .8% inca- * 


sudicione;, son'ioy brutta! 


Il:Capestrini, riassume quindi: brevemente 
la yita del celebre; storico, ed uomo, di Stato.» 
Egli narra che «il Guicciardini, benchè ven: 
terinie ; contéksa'Hondimneno ‘aver’ desiderato © | 
potete | allo Zio: nélla' sua ecclesiastica dignità? 
suscedere ‘e'insiemé quei tanti piagui! bene! 
fizi ottenere, dichiarando cheital-desiderio era;l) 
come, dice,. mon per poltroneggiarmi con l'en- 
trata grande come fanno la più parte delli 
ulti preti, ma ‘perchè mi pareva, sendo iogu 
vine e con qualche lettera , che fussi uno fom= 
damento da'| farmi grande nella Chiesa eda 
poterne. sperare. div essere’ vun dà: cardinale: A: 
questo, disegno «di. prematura ambizione; si 
contrappose Piero di luî padre, dichiarando 
di non volere alcun suo figlio prete, non- 
ostanteché ‘ne avesse cinque maschi, paren= 
dogli'iche le cose della Chiesa fossero molto! 
iràscorsa,ri 

Abbandonato questo pensiero, il Guicciardini, 
attese all'avyocare e prese moglie;.« nella ele- 
zione della quale, scrive il Canestrini, invece 
(li séguitare la’ Tiatura 'déi ‘giovani |‘ ché più! 
inelinano alle seduzioni ‘del’ diletto che non! 
alle considerazioni | del decoro e! dell’utile j. 
egli s'attenne a;quella medesima.inclinazione 
che lhaveya giù prima, vòlto. allo. stato, eccle-+ 
giastico , e si elesse per' compagna Maria di. 
Alamannò della ‘potente famiglia dei Salviati.» 

Ill Giicciardini confessa aversi ‘tolta tal 
donna: perchè; Alamannon.e: Jacopo: dei: Sakil 
Viati di; parentadi., ricchezze. benevolenza, & 
Peputazione avanzavano ogni cittadino privato 
che. fosse allora în Firenze; « ed io, sogginge, 
era vòlto a Queste cose assàî, e per questi 
rispetti li volevo: ad ‘ogni ‘modo per parenti.» 

Au trent'anni, trovavasi il Guicciardini vam- 
basciatore, della; Repubblica, alla, corte di Spa» 
gna, E qui il Canestrini. opportunamente ri= 
ferisce .le parole ch'egli Tivolge a ‘se stesso 
quasi sd’esortazione ‘ed ‘incitamento’ di ‘inag- 
giorî conati: 

Franéeseo, ila età in chè tu se’oramai, avendo 
già! finito i-trentt anni, la grandezza di molti © 
infiniti benefici che.tu medesimo, riconosci Avere, 


Vedimenti, tutti ;che;.émanano. dal Resu, ri- 
corsi, sia, di; corpi. moraliy;sia..di privati, Conn 
| tro, disposizioni, delle, gutorilà, tanto governa, 
| tive quanto. elettive, riguardanti. a consorzi * 
per lo 'eseguimento di opere pubbliche, è di- 
| Chiavazioni:, dî: pubblica! utilità‘;‘‘a’ piani @’in-!! 
| grandimeuto di città od altvivabitati; a rego+ 
lamengi di pubblico ornato e-simili;  Un'ap- 
pendice, alla. parte ufficiale fa note le nomine, 
promozioni è decorazioni d’impiegati dipen- 
denti dal Ministero dei Javori pubblici. 
| (una parte now ufficiale ‘contiene : ‘4. Le me-: 
| morie, studi e pareri che ottennero»-l'appro».: 
| vazione, del, Consiglio superiore, dei,, layori 
| pubblici; 2. Gli estratti di, altri, periodigi e di 
corrispondenze particolari su materie attinenti 


| 
Ì 


cinque serie ‘ili disegni Strade: ordinarie! ed' 
opere relative; strade ferrate ed opere che 
visi riferiscono, lavori idraulici, dit porti, 
| spiaggie 6, fari i (ciyili;, macchine, 
i ed apparecchi. aa 

{| Dono regale. —, La Lombardia del, 
+ A8 corrente seriv Re 

| | 'All'egregio: patriotta- abbbite Giuseppe Ro! 
bertiv/di; Bassano: -autore di pregevoli lavori 


f 


silio, e le ire dei. clericali, primo, dei ; quali è 
citato .il Diario storico italiano, ecc. che si 
pubblicherà tra breve, a beneficio del Pio T- 
stituto! Tipografico ‘di “Milano, pervenitie dat 
| Restesso;lanmiezzo!!delleputato Mortiniz'unti 
magnifica medaglia,;}d'oro ,j sulla. quale «sono. 
incise le seguenti paroleJ A;—,Don Giuseppe 
Roberti — Vittorio Einanuele, IÎ — in promio 
i — del'suo patriottismo — donava — 1867, 
| Correzione del Rodano. — La 
| Gazzetta! Ticinese del 13 tortente’ atinanzia! 
clie) ‘seconilo quanto. riferisce Pispettorato dèi 
lavori di correzione. del Rodano; nel 1866.fu- 


rono, eseguiti layori pex.la, complessiva somma 
di L. 533,000, ser 


| 
î ilammaeanina e on e 


L16414 AEDETZ INDIE STRATI NINE UTET DITA E RIZZI 


IMITA RENE 
« ficio della indipendenza e -della- libertà era 

« finalmente concesso alla Maremma toscana 

e e romana;;f per lo che tutti i buoni e veri 

« patrioti si-devassero” prendessero: le armi, 

« proclamassgro il nuovo ordine di cose, » 

Non ‘®a dire qual fosse l'esaltamento pro- 
dottoin Tobia e nei suoi proseliti per tali no- 
tizie, che in un momento furono da loro dif- 
fuse flappertuttò. La log radi Tobia fu Jelta 
e rilétta per lelsthalle; ca le pilzal: perte 
botteghe: si rallegrarono. i novatori, trema- 
rono gli altri.<Tobià!nbn'Si' contento ‘di così 
poco, ma nel giorno successivo all'arrivo della 
lettera, salito sopra una botte vuota, e rizzata 
sulla piazza, a luo, o di pulpito, fece al po- 
polo una vibrata Ante per indurlo ad 
abbracciare il nuovo.sistemasTutti coloro, che 
avevano fatto parte della congrega notturna, 
lo'secotidarono “com grande’ schiamazzo ; gli 
altri’ cittadini più iboderati si contentarono di 
osservare lì'coritrari corséro a chiudersi nelle 
lorò (case; iadigutanto fin da‘quei primordi 
il''sistema’ di ustensione. Fu'durante codsst'ar-! 
ringa'del'demagogo Tobia, che Donato, dopo 
aver ‘prestato un’ pò" di attenzione per sentire 
di che cosa mai si predicasse, sorpreso dalla’ 
novità, ed ‘anche ‘uî ‘po malcontento , come 
vedemmo, ‘se h'eta partito da'Orbetello! per 
ritornare alla ‘sua ‘campagità.’’ 


(’'un. passo, «e tu pretenderesti..» Ma-sentia- 
mo che leggel... Gli è già l’ inimicizia antica 
che.ti, fa) parlare... Io son, padrone..i | 

n. Di andare all’infetino,..se..ti piace,ied vivi 
ti ci manderò. 3 

Siccome intanto Silvestro aveva aperto V'u- 
scio di casa, e mostrava di ‘entrarejmaestro 
Luca gli diede un tal calcio nei reni;\che tol- 
tolo d’ equilibrio; 10 costrins® a piombare in 
tettra, Silvestro, si cacciòad.harlare !camè una 
bestia, ea gridare» auto; ed. in quel: mentre 
l’altro; ravyilupatosi. nel; suo mantello;; di» 
sparve. 

Incoraggiato Pobia;dal buanvesito del suo 
primo tentativo; si appressava già adoperare 
più sfacciatamente; quando una lettera/direta 
tagli da Viterbo finì di spronarlovad-agire 
senza timore, se ‘anche ne avesse avuto; Ve- 
Niva con quella assicurato, che « sconfitta P'ar- 
« mata borbonica a Monterosi, eran. preci 
« pitosa.ritij'ata, suNapoli: che Ja. città. di Ros 
manera già stata: occupata dalle.ttupperfrane 
cesì di Championnet; che..laypartenza del 
conte,,di.; Damas. con tuite--le; sueltimppe 
dai, così ;detti, presidii del; promontorio Ars 
gentario, permetteva il pronto richiamo; della 
divisione Kellenmann ; mentre, cinque; mila 
uomini,sotto.gli ordini; del generale: Merlin 
sarebbero destinati ad occupare anche di 
Viva forza, la. piazza, di Civitavecchia che 
per, codesti; favorevoli avvenimenti, il beno= 


| 
| 


NE AE VB VEE 


(Contini) 


" sa 


ricevuti da Dio, lo essere di tanto intelletto che 


tu conosei la vanità di Hr (ATA 
tivi delbofià' Terabte si buòn fa- 
tura, ti doyrebbone: ridurre) in) 


vere che tu dovresti deliberari? dî volere n 


e AIR RI sana bertitedi mt 
parne ille opere e alle faliche. Dei soprallegati 
il Guicciardini. non. solo non biasima l'aprbizione 
ma anzit dieeselte debba /esserà favoritasgapeithè || 
qualungue, bene. venga da bona intenzione 
partorito, Henehè questa non Sia delle più pure 


cèderè come si convigul' alle’ ràsibni Sopradatto Pe pertettà y soir seòma iti ‘hullà della bontà di 
e come sî appartiene non a uno fanciullo è gio- |'quel' bene, n Quale da trista intenzione invece 


vano, ma nno vecchio. E poichè Dio ti ha, dato |, 
grazia che nello cose del, mondo, la; patria. 9 i, 
cittadini tua ti hanno deputato liberamente è 
ordinariamente a' gradi ed esercizi sopra la età 


eli anni tua, e la divina,grazia Li Sibanihainer 


oggì ‘vomservato dièento cun ce | 


gloria: che tamen ino OI 
pt e.Spititnati. sedi) 
simo maneggio, e fare talì \operekehex Dio per, 


sua benignita ti re, arte, in pa- 
radiso: Duo ad e LP tI tali mi do. E 
corto lav Vità ei costumi nai; zioni sono stati fit | 
sino a oggi Ubgifivài anostomò robi liuolo 


di buono pidtè, allevato” da' pierolo “safitàmente, 
nè di ‘quella prudesza che tu Giudicht in te; rd 
vi puoi senza grandissima vergogna A'meno, leto, 
medesimo perseverare. 


« Quanti ‘omini; esélama il Canesti ok gle | 
V cià di tren aanî /fsonò ebtl, Gambe} 
loro. coscienza: e. giudizio di sè; med mit. > 
È noto..chey'ritornatorinipatria; fulelti 
il'Guiceiardint a inaggiori! itfeaititi @| onori, 
né voglidin Noi fitti a tipetere* cid cal sd 
sanno. Nè piace piuttosto di rippo durite pe 
intero it confronto che: il-Qunestridi fa tà îl 
avietrho 


Fonti Ma ami- 


0ERE 1100 


So Werano tra essi alle ri dico 


gioni! fonvenienza; conpioss 
sero statisti di somma sale 0 


ibertà" è delta esaltazione Priula htria,r ame: 
Made adi di tattili’ spattabifissiii 
leuotatiè serittori insigni. 
Leggiere intero. "bro Tè, dissomigi 
non pertanto meno otevoli. I due si 
l'unità ;italica, (Cata UAN delta. confedéfazione 
dei vari Stati, e. quello, d'unò Stato solo ,} sed 
tano dai tempi-di Dante Alighieri, furofb: «però. 
il’precipuo o continuo pensiero ‘def nostri due 
stàtisti! Dalla ti'di Dinte Ario" quella: det-Ma-i 
chiavelli ‘è ‘di agi l'intesa‘ i ta 
fazibni, de GU Tini nodi 
dell'Italia sotto îl dominio ‘della nica 
l’Imperio, ma era l'adesione d’ogni citt 
sd ul atlrabd’ datato 
hi end. VAtbvoli fe chat 
che non SIP viioiant 0 reciprocamente i vari 


LI 


AI 


lasciaya aperto l' adito alle iotestine discordie.) 


che per più secoli avendo TItalia lacerata la ri- 
dusssropiufine sotto larservitùr diy i poten- 
tati, Ja (maggior parte stranieri Div Sa dà quella 
dei Ghibellini era l’intesa dell' Alighieri, in ciò 
chò non s'appagava di trar'inftilall'aderenza”del- 
l'imporio' 7 ma: dis voleva. eziandio per Quodo a 
quiéllo»-vincolati «cheimonpotessero; intra. .Joro 
avere nè ostilità), “nè re) n° verunaz in- 
somma la propria fotma ‘dette’ utilità du luî de- 
pu era sigg AAA Deo 


ptt e ardenti dalle, ‘FRIEsIRO. ‘diseord 
credevano:potersi questo: fine. per. diverse) Y 
conseguite» Guicciardini @Mliborrentendii «partiti 
estremi e. dalle {forti esetuzioni, firefativa:l' unità», 
resultante. dalla indissolubile unione dei vari 
Stati in che era Italia divisa, e probabilmente 


sotto la presidenza tb; o nale 
prescindendo dal ala 

anco a'dì nostri vath 

A «E 
federazione: Machiavelli jnve: pettoso, 
a’ vigorosi ed sn a fort) TR mal 


che il Papa, invece che. d''unione, non, potesse 
essereimai: altro persi’ Italia che. efficiente, di line 
soregazione, giudicava per: dub sbleoxie «potersi: |: 
la sua unità fondare: o mediante |’ assolutasde» 
mocrazia 0 mediante l'assoluto» principato» E, 
questo, come; mosura, a quella preferiva, sendo 
posto ‘in diffidenza. dalle tristi .pruoye; delle. tante, 
e disfrenate democrazie che di poco avevano! 


T’età..sua. preceduta, alcune delie quali, nonostan- | t 


techè dal guelfismo temperate, era vigevano. 


Ma neledluea «Valentino vagheggi egli il mo- l'età grave oda necessità d'onoràto riposo trag- 
dello” di.guell'imporanie rotto 4° nia isivo elia espét | gono fuori QI sua attività l'egrezio 
diefità (O ai a che se rinigrand ui statista aglorlosamierite ha. la 
sti lia sopra ‘qualunque | altro i ta [Sla cre cri e (ultimo conforto. |; 
ti miuatore, repfimendo: aa lè premio dei ie azioni ll ozio che.Guic» 
icipali rigalità e.) giardini fi ignilà 3 mel qualo'glinsono» 
nii 0 la DOO 1"fdici co ni da megnorig delle!-cose passate! 
tenzindel'suo=scettro’, poteva) efficatemerit@ +18) |) ella de i reputazione «he v' ha acitistala ves 
durre italia alloeassetto d’ una potente e grande | dei pericoli eil lo disbbeolta superate, e flsensì 


monarchia, che divenendo giusto contrappeso, 
alla Francia, alla Spagna, all'Inghilterra e al 
l'impero, avrebbe stabilito quello equilibrio seu» 
ropeo che vanamente fu.dasino a) nosiis>gionni 
con tante guerre mameggi.e negoziazioni:tercato, 


Molte altre parli di questa prefà2idhe ie 


riterebbero-di- essere—riferite;-ma- | vietandoci | 
sd far bps rogliamo:] 


l'angustia dello ; 
almeno che i nostri lettori conoscano in qual 


modo il Guibelatitint giudiet&é Vedloro che 


spontaneamente si. SUIT ai ma 
della Ep (cosa! RS 
non RA, Kali diet Lanka 

bre uo e e por. 

sente. quel \gindizioacomo ef 

ferito dal Canestrini «Leto tab 


Divide idunguo; ct i te Jon- 


nulla per i ser vigi della patria, e senza satisfare 
al debi d 
correre con l'opera sua al mantenimento e pro- 


sperità ‘del ‘ci citta consorzio; € : i ue- 
sto Sono” "amito! esost valle 
Sitstivi “et nobili! oziosi, gui die 


Pigi 
volgoi tari 


il 
gione, sente pur nondi 
tutti, i benellzi della Vita civil 


900180) » pray pi; x ‘Mob. iqir. 


LE, 


r|iescona,, pnt 
A: cosa ehe -d'oti 


ji Poe! cariteggio e ssicendi 


osibnbiude es nonisidard Deb 
HI, SA sn fia yidrat ato ni Vtigimeltene da 


farebbe in tnale'è in'‘darimo convertito. 
Vo La “setonda foi è di quelli che: deliberano 
consacrarsi ‘al servizio della mazione, mos da 
conoscenza delle loro buone qualità e della loro 
{agtitudine, quando nelle grandi è decisiverocea- 
sioni, nei subiti rivolgimenti; nei pericoli o nelle 

{{fgravi fondizioni du’tempi si persuadono che l'o- 

qu lord debba alla: patria riescire di salvezza 

vamento. Di costoro chiama Guicciardini 

sm abilissima l'ambizione; ma corisiderando. 
quanitolisia? Ardabi d itallaca all'uomo: dar giudieio 
di: sè, stenso; ef veggendosiz giornalmente che in 
Ni ose ognuno sì stima afto1e\capaterhosì 
pra gli altri, in uno Stato bene (ordinato in cui 
fio sid eSposto @llatttuf' ‘invasione e rapina il 
‘goverziodel'paeso, «irca al cosifatti aspiranti è 
Seinine preposto! il giudiciodeii savi e deglivove 
p REA all' loi” proprio!‘ !! 

Tà Jeria è di quelli’ che desiderio aglioffivit {i 
da gnori gevernativi pervemre per pura vanità, 
Der, essore,riguardati,. &. onorati dal volgo ;e «bas 
stando ad: essi»ottenere, grandi |carichi e inàgi 
istavi senza eurarsi poi. di eseroltari con“bruona 
reputazione, e; din vantaggio dellg Stato, Di cosìf- 

A ambiziosi,.si,.irayano infialti, che invero 
9, di mocumento alla pubblica 
; Perchè non solo occupano va- 
namente quelli “offici, che poi non sanno, bene, 
esercitare, ma-impediscono iritanito, @hé altri) 
possa: espaia 0g pl cotte 


RE icgictcrgrà puri glhell sele Sisde il d0° 


MERE Wise” di'stato finpossi È must: Toro 
‘proprio ‘interno bibbgho di/'operosità, lav quale; 


i \perchò Selino sob insieme’ di alti: sensi dotati, 


procabcianio non in! volgari ‘Cose impiegare, ma 
bene in cose pubbliche, onorevoli è'di'alta in- 


mi POTAnZa; eda. questa. categoria comfessa'il'Gie- 


oiardiai ;appartanere, e ragionevoli 
méhte) ehe; non; sia: das biasttnar Ya; natura. se, lia 


li‘datovagli: smomini. inclinazione! por guele cose, 


alle quali li creò atti. 
i Nota, ancora, olue:ciò; reear secoli negozi, di 
gi'Sianio, stante è fatiche, inguietàdini ‘è pericoli, 
che chi. mon,vieè Ivatto da; altro firie-che quello! 
lidi satisfare.all'ingenità voperosità| det ‘sto’ arti mò, 
Uvi trova: dentiv senza tomparazione più fistittio” 
Uititiiò® se ne trovi dalla 
Ca estlùsb "Don ita ‘gitimte cagione-tivvi= 
Gerhig ‘G0n afisibtà è dolbrite” cnde s% 
{questo passo, | 
Nelle faccende | 
lai Stato di ‘Gover no” on' tien \edatd. dialetino; |: 
finfî' per 


sto Sa 


i “*niatt’sogliono «desiderarsi,; 
di Taro” tanta semplice, a: 
sciutto, digiuno, cher 


affanno gli darà. man- 
carne. » 


La quinta catesofiier u'timolè_ di quelli, 
bassò 0. vano appe 
dso dotati e di alto n- 
faneggio} dèlla-, pubblica 
lico bene se per lode- 
quale/è Inassima fi 
‘andi eldei sacri 


“amore del pub 
ità di gioni; 


Qui (che con univer- 
05 pera fortuna per: 
ò, nd dl dontornie al 
non di ricchezze e 
nel 


Guicciardini medesimo ‘non bi paò%dirè hè 
non sia'cosa bella e beata nè invaltro.pare ei: 


i somigliare a Dio »{stanteehè.l'unist| 
Mit Afro: dagli uomini.straordinanii» 
cons molto simile al cullo che sogliamo 

te S 
ico non sottoposto, 
non AR Nella Di \variazione al- 
cuidia, di Bhè Îlilibmo a quella sdgueito non può, 
REAPER Siabilità alle felicità suè; ed'anzi, 
“quanto più, semi n L; Idenle D ene assicurato, 
vquasi sempre. pende, ia sul. rivolginrento»-delia 


vruota;faale, ed,anco, senza questo, gli sopray- 
a l'ora in cui tocca con mano: che'tutto 


l bene che. è nelle dezze è-quello” che ap* 
aida di Ng: Au ‘Solt » quelli “òperta èf 
pieno; di Rn di; ‘Sdegni, dall 
iudine d'animo, » 

Nondimanco sè i rivolgimianti) della”fottuna (O) 


annie d'inquie-: 


Io e della buozia/faîna: chel 
rà di bl Tdi q osta ‘liravagliosa: 
itàsz TT) ),, Gipi Le Jodi [chie' gli sarantio!| 
maritamente dai posteri. tributdte! Da! cosifratte' 
msiderazioni confortato Guicciardini ‘a'Trigione’ 
esclama» « flbLimio:ozigoaccompatgnato da lettere, 
da notizia di cose, da riputazi ox causaadalla 
buona opi Opinione diro e dalla! memoria delle 
Prppiio ozio coù degnità. il 


L'eiizanizzerzion 
| Tur: n 
Mesi 
0; 


i: 


ttattativo per “ 
0 re. 0 stanno 


lio doll l'on, Depretis fa invitato 

a, i eli all’ion. /Biahichérii 
ina Nr dn ordova: passa: 
“ grazià,o@ 
ziando at'pottafoglio divagricolt ira e come 
mersio, ehe. verrebbe assu dalf'’onore- 
vole Da Vincepzi. A mipisi ro, dei lavori 
puliblici sdrebi Ea romina nr Cor- 
renti. vite in 
VTbMihistero» i rig lin riconmpo: 
Met | cOMBvs8Gue : se} 


TOO tare 


r_— ——————_——mÉ 


Bale Aar 


vedersi in? tive-"|' 
ini;{ il “né affetta | 


ertilo sintgott portato | 


Presidenza ed interni Barone Ricasoli. 
Esteri Comm. Vistonti-Venosta, 
Grazia e giustizia Comm. Cordova. 
Finanze Gomm. Depretis. 
Guerra Generale Cugia. 
Marina Cav. | Biancheri. : 
istruzione pubblica Cav. Berti. 
i ‘Lavori pubblici Comm. Correnti. 


if 


Agricoltura è commercio Comm, De-Vins |, 
gi 


cenzi. 

Grediamo che domani nella Gazzetta 
Ufficiale, annunziandòsi la ‘ficomposizione 
| del'gabinetto;.si pubblicherà! pure un pro- 


gramma. della. politica governativa, rispetto i) 


alîe quistioni. più: urgenti, «economie; im; 
poste; ‘esercito, Irdipporti ‘tra’ la Chiesa: lo 
Stato. 

L’agitazione elettorale” è giù cominciata 
iinttuttè le; provincie! ( Le incertezze, cagio- 
nate: dagl’indugi, intervenuti, nella modifica: 
‘zione ministeriale debbono ora, cessare. 
Nella lotta. per-le.elezioni bisogna badare 
\alle*distinzioni!, chiare e è precise dei partiti,” 
"Se nello stesso partito si deve passar sopra 
agli scrèzi ed’ allè' piccole divergenze, col- 
pevoli ‘sarebbero’ le transazioni con chi ha 
un programma diverso dal nostro, con chi 
non ègliberalere: govemnativo. Sentiamo che 
già” si‘starmmo-costituendo dei Comitati in 
‘|1 parecchi ; collegi Ciò che ora più iiaporta 
è, di vincere Vineszi: esscuotere gli elet- 
tori. 


DÌ Ri dee Si 
Ore Tsera. 

Un nuovo. cambiamento ‘èsuccesso nella 
combinazione ministerfàle. Lon. Betti si 
rifiterebbe, ed. il. portafoglio della pubblica 
istruzione vorrebbe .assunto.dal. comm. Cor- 
Tentiz il "tormm.' De Vincenzi sarebbe mi 
nistro de? lavori: pubblici. 

Era, stato; annuuziato che. all'on. Rattazzi 
ora stato offerto un por! tafoglio e che l'avea 
ricusato; Questanotizia è priva di fondamento. 
af 

Il giorno 5, del tort. nese alle +2. pom.i 
«Mel. golfo di, Suda, in seguito, di concetti 
presi fra. il:comandante la divisione navale 
fitaliaha in: quelle ‘(acque e 1°'ammiraglio 
Mustafà! pascià; uno dei vapori da guerra 
ottomani safutò con 21 colpo, di, cannone. 
la bandiera italiana , indal/andola al sto ' 
albero, di maestro, Siccome, questo salutò 
Si faceva‘ come ‘riparazione: dell? incidente 
occorso‘ al'piroscafo' postale nazionale: Prin: 

cipe Tommaso, il comandante italiano non 
gli corrispose, essi limitò ad Toviare un 
sufliciale | fai \prnmnirag bip stinigra- 
(atto; | n 

penra Hi 


qixCi-serivona. da Smirne, ‘9 febbraio:* 


diti italiani, \merciai» ambulanti ‘di corallo; nel» 
spericorrere ‘una pubblica via “uttarono” inav= 
verlentemente'‘e leggermente un facchino 

turco, Questitassali i due italiani con ogni 
maniera di'icontumelie ; senza che gli Sì rit 
sponidesse; poi’ avetido Tconpinkciatoi à percuo: | 
‘tere’ Punò di essì, questi, aiutato -dal compa» 
gio; fecè sPagar, caro Paudacia dell’ageressore. 

Senonchè allti facchini SOpravyennero ,, “ini 
guisa» -chevi due-italiani sopraffatti dal, nu= 
mero doyettero, cercar rifugio im un fondaco 
fenuto da sudditi italiani. I facchini ‘turòhti ‘si 
recarono, allova, ai vicini corpi di guardia, 
chiatuiado* ‘îa°lorò aiuto. i soldati, i quali: ac« 
corsero numerosi, penetrarono nel: fondaco 
malgrado l'opposizione di un cavas del regio 
consolato; ..e''ne ‘trassero ‘in prigione Puno dei 
due meri ciaitoli italiani, il cavas e due rajà 
| BrECl,, 

ll. console, del Re, cavaliere Berio; fu. im: 
mantinenti a presentare i suoi reclimi al go- 
Vernatore ‘della’ città , ottenne la pronta libe- 
razione degli arri ‘estati, e dopo due giorni,.i 
quali furono spesi in trattative sulla soddisfa- 
«zione a darsi ; fu. consentito che si procede- 
rebbe salla riparazione del fatto nel IMbddi s8- 
‘guente : 

‘ Fu destituito l'ufficiale comandante il corpo 
di guardia dond'erano usciti vi soldati. 

Il 25 gennaio, assistendo dll cerimonia no- 
tabili non solo della colonia italiana, ma an- 
«che di altre estere colonie;:si: presentareno 
isuccessivamente; al con$olito! del Re il colon-! 
‘riello comandante ‘la guarnigione di Sthirne* 
‘led.a ilb direttore? della polizia. locale, domatt- 
dando: stusa «dell'accaduto; e promettendo che 
usi sarebbero: prese: le debite misure: pervim- 
pédire ib rinnovamento ‘di ‘così dispiatevoli 
fatti ilntngin 

Glisstessi sentimenti | ‘furono altresì espressi 
in-una—nota_officiale \stàta' diretta dal “gover: 
+ natore turco, al.R, console, reo 

Idline fu concessa ‘un’ indennità, dî lirò: 
470 al due italiani che avevano perduto nel 
'taffermglio la*loro mercanzia. 

La giusta ‘compiacenza provata dalla colonia 


ustizia; Pinansaitaliana persla piònta; é completa riparazione! 


Ibottenutà, fu accresciuta ancora dall'accoglienza 


S| fattà dalla!!popolazione cristiana, alla R, piro- 


corvetta» Praricipessa Clotilde; ta quale vappro- 
vdava citi Questo porto il'3t gennaio: 
Sarebbe impossibilé descrivere con quinta 
giota fit. salufatò” l'arrivo di questo, Tesug: i 
moli ‘eds Ponti Sul mate eranpsstipali: ‘di 
HalÙ: accorsa a IRAP l'ingresso, della Prin 


| l'svig' seltéritrionale. 
® Ralsera 4622 gennaio scorso due sul 


| un elemento dell’ equilibrio Senorale, I go- 


cipessa Clotilde. La presenza di quella nave 
gioverànon poco a Tassicurate gii mimivin= 
quieti per l'agitazione FR, ferve. tra dè Dopoz 
lezioni ottomane! 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 


Purigi, 15. + La Patrie ha dal Messico 
in data del 22 gennaio ‘che un'corpo di 10. 
mila ‘uomini sottò ‘il comandò di Marquez; 
difenderà Messico dopo la pari tenza dei fran- 
così. 

Altro della stàssa data. — vi distribuito 
Il libro azzorra Relativamente agli affari 
d'Oriente. èsso! ricorda: la politica tradizionale 
della Francia e) soggiunga \che’)il Governo 
dell’ imperatore \è stato sempre: favorevole a 
quelle combinazioni-che-;-consolidando-la 
pace, possono; contribuire. allo. sviluppo. del 
benessere morale' e materiale di quelle po- 
polazioni. 

Nelle provincie ove i trattali avevano La 
stò.la basi di uthid' Vera autoridimia, il Go” 
verno dell’imperator@ consigliò sempre la 
Porta di dare a questo sistema” tutta Pesten- 
sione che era!acconsentita dalla. natura delle 
cose, specialmente nella: quistione: dei Prin- 
cipati Uniti che Hanriò ‘ofteinato uni Governo 
conforme ai loro voti. 

Parlando : delle cose di Candia, fa men- 
zione dei vincoli di simpatia .che uniscono 
questo paese alla Grecia, e deplora che Ja 
Porta, conformemente. ai consigli della. Fran- 
cia non abbia inviato prontamente un:com- 
missario con; poteri sufficietiti "per! ‘risolvere 
Je difficoltà. La popolazione éctitata domanda ‘|’ 
ora l’incorporazione.-alla Grecia in Juogo:delle | 
riforme che chiedeva’ precedentemente. o 
estendersi: della insurrezione produsse ima: 
gitazione* nelle “provincie "greche della Tui-" 
chià, €d' esaltando le opinioni nél regno di 
Grecia, fece, che tutto Oriente ‘ne risentisse 
il contraccolpo. 

I Serbi ‘avendo pure reclamato lo sgom- 
bero di tulfe le fortezze del principato ; la 
Francia consigliò la Porta di aderito, alla loro 
domanda. 

T' (La questione di Candia sussiste ‘ancora int 
tegralmente li presenza delle scosse che» le 
simpatie dell'Europa destano nelle popolazioni 
d'Oriente, Le combinazioni che furono gin] 
‘ddicate: dapprincipio sufficienti, lo saranno essè” 


ancora 0ggidi ? Il governo ottomano! non-déve }\ 


nutrire fallaci illusioni ; deye comprendere la | 
Igravità, delle | cose @ nom indietreggiare in 
faccia a sacrilizi. che, sarebbero, sufficienti. ad 
impedire il ritorno periodico di .simili crisi. 

Cirea lavGermania:,;1? esposizione dice che 
la Prussia, ‘coll’. ultimi Buerrà, sì' è vinitolata 
defivitivaniente la Germania! séttenitribnile; la 
meridionale. conservò “il''ditittò ‘assoluto di 
decidere-quali rapporti mantertà colla Conte- 
derazione del Nord. x 

LPesposiziohe ricorda pure che la Prussia 
promise di consultare gli abitanti dello Sle- 


Relativamente all’ Italia, 
) che. lultima guerra) ‘realizdò completamente. È 
voti, della Francit- “Nel desiderio di vevitare 

una conflagrazione generale, liniperatore erasi 
fermato nel 1859 avanti &i-ragsiangere' ‘lo 
Scopo; (finale; ma erasi” però costantemente 
preottupato, della liberazione Uella Verlezià, e 
negli ultimi avvenimenti non risparmiò ali 
cona cura perchè in, tutte,.le. eventualità, la, 
‘questione’ fosse risolta. a - profitto dell’ Italia, 
Dopo avere, riassunto: gli vultimi fatti; espo- | 
sizione soggiùnge che Titalià ‘sotto ‘il dominio 
estero: apparteneva . alla. rivoluzione ; resa & 
Se' stessa; appartiene ora alle idee d’ ordine. 
Unà voltà l'Italia era causa di rivalità ‘politi= 
che.e di conflitti internazionali ; otd divenne 


verni devono congratularsene non-meno che 
i popotî.* 

Lisbona; 16. — Si ha dall'America che ia: 
squadra | brasiliana fece una ricognizione so- 
pra ‘Carupaiti. II cannoneggiamento fu vivo 
e grandi i danni recati. Le cannoniere brasi,, 
liane bombardarono .il campo dei paragniesi, 
nel: quale scoppiò un-incendio. ..! 

Parigi, 15. —'Fu comunicato al Senato il” 
senatusconsulto riguardante le. riforme. Esso 
dichiara - che! il Senato, prima di decidere 
sulla. promulgazione di ‘uma legge. può, se 
questa ‘legge gli sembra*Suscett ile di ‘ino-' 
dificazioni importanti, decidere che venga sot- 
toposta.ad,una nuova deliberazione del Corpo 
legislativo. Sè dopo una-segenda-diseussione 
il Corpo legislativo adottà la legge*senza'id- 
stroduyi, alcun cambiamentée;-il-Senato dovrà 
la seconda, volla sesaminarla unicamente dal 
punto»disvista della costituzionalità. “ 

Vienna; 16. — Assicutasi che P'ambascit- 
tore :r1s50, ‘Conte di Stakelberg, abbia’ espresso 
al ‘baronò,, HA Béust la; soddisfazione.del pro- | 
prio governo! per l’accordo esistente fra i due 


gabinetti di) Vienna "e di Pietroburgo circa gli |" 


aflati d’ Oriente, Stakelberg avrebbe, dichia- 
Tato che appena le popolazioni. cristiane della 
Turchia savessero sottenuto .i diritti, d' ©eh: 
Iglianza:; Ja Russia appoggerebbe e preteggi 
'rebbé:siàceramente l'integrità e l'autorità cla 
Turchia: Ma' nel casoscontrario essa impieghe- 
rebbe, tulli,i suoi mezzi per-sostenere.i pro- 
prii correligionari. 

Dublino; AS. — "Le truppe continiamo. al 
nseguire Rl'insorti, Corre voce. che Stephens 
sia alla testa di questo movimento, 
| Londra, 46, = Camera dei Comiihi. Lord" 
Walpole; rispondendo a Foptescne, dico che il 


l'esposizione dice | 


'Obbl: 3 1 delle dette 


sc "igalo, pi 


dis 


feniani, | hi; quali marelavano ELI Killarney, li E. 


e rea 
hanno indietreggiato ed entrarono nella fo 
resti di-Toomies; cretesi che potranno est 


sone circonilati, Mgovern: Il'Irl: 
sapere? che. fPauale sorio ne nto. fee 
è ATTes Stato. 

Gregory domardd’cle sia conmfanticata nà 
corrispondenza? relat.va; agli affari di Candia 
dice che ‘la Francia agì verso 4 candioti i Fi 
un modo severo) è minaccioso 5: cliiede!che 
proceda all'un esame rigoroso sui reclami 
dei candioti. | 

Layard» ‘risponde che'gli apprezamenti dl 
Gregory shlla condotta della Francia non sO 


fondati, e che; le lagnanze,: dei candioti. 
\giustificano-la-loro ribellione... og 


i Gladstonè dichiara (di nen vedere quale 


tilità ritragga la Turchia dallo occupare le di 
iezzo della Serbia.‘ 

Lord Slanley dice che il Bata ifidlesè 
consigliò la. Porta di aderite a Ile: mune 
della Serbia; crede che le lagnanze 
dioti non sieno la causa spla della i 
zione; ricusa di c comunicare la € coî 
diplomatica, eosendoriala, Aratta 
cora pendenti. È ii 

Nuòva ' York}-6, —Assicurasi che pai) 
dente! Jolnsony d'accordo coi. governatori! di 
parecchi Stati del und, abbia’ formulato un 
nuovo, Prog illo per, 
Stati. sulle, Si isso. non 
avità il ediritto. «di putti) ta 
nione ; it debito: razionale sarà conservato; i 
debito” dei s6patitisti* néfi' SARI Vieosodetilo: 
nelle elezioni degli, Stati  s’introdurrà il sul. 
fragio universale a co! dizione che P’elettore 


Sappia leggere è pupa to 
dl i dpi 


prietà; dei yalore, di 951 
;Mazitlan sia’ stato. giustiziato! dai 'inessicani:‘ 


È: smentito: che: il: consol 


È 


* Parigi; ‘10. — L'Etendara} antttanzià che 


îl'conte di Golta comunicò, martedi: 
‘chese +. di Moustier? utt: nota «deli 
Piissiano; colla quale questi diehiiara 
rire, inferdinente alle’ vedute delta” 
circa la questione orientale. 
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x ine mesa. 
»\ 45 febbraio) L) 
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’ ’ » italiano 
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) ' Cittàdi Milano 4860 8:91 70:80» — 
Fossi! gi Tonino dt ‘SOR y 


Ppera da L 4 "do 
La 


5 Diede Queiri. Forino; via Prosa 


ti) =— Ul corso lifealesiccoripie e anni. 
:CONVIETO CANDELLERO. 


Scuola" preparatozia ‘alla Regia Actalentia e 
i Regia. Scuola.Militare. di, Cayallaria, sKanleria 
e Marina, Forino, «via jSalazto, N/ 


IL 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell’ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltrè «al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 54140 premi 


DA L. 100,000 


50,000 20/000-10,000 —500 — 100 — 50 — 20. 
Costò DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
lè rimanenti 139 Estrazioni 


Lu: dirt dl 


(Sì accorda il pagamento anche ratizzato) 

Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sinducato, via ‘Cavour, 

No DI piano. Ra presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e C., 
di 


Giovacehino Finzi e figli e Cassa Nazionale di ‘sconto di Toscana. 


dio Al rica LL 


Pratt , ° re it 
; ; i } ; 
Elissireantivenereo vegetale D'Hyslchr 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N. 12, Torino 

Impurità del sanguè, wondrree, secoli, .fioti bianchi, wleeri, espulsioni cutanee, 
pri sporetià Reblizito, dolori ‘della spina dorsale, perniciosi 6, tristi eftetti del 
mercurio, Jodio,. serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstruî, malattio 
degli otchi, glandole tumefitte, sterilità è moltissime altre malattie, se ne ottenne 
carta € radicale guarigione wemza alean regime, nè astensione per 
tieoinirè di vitto, o fu riconosciuto il più potente.e sicuro FARMACO anti- 

loro, riorganizza ile fanzioni: digestive, distruggsndo i germi vencfici. —L. a 
(quat N 


coll'opuscole, &.a edizione 1866, 
BaLSsamo vinraxs bWrsecun 
Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcon dando, la macchma umana vien ricondotta ‘al primiero grado di virilità, 
ffiey lita da im) a, ‘debolezza degli orzahi -sessuali, malattie nervose, pri 
IE di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile. — L. 1% colle istruzioni indicanti la cura. 3.a edizione 
4867. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzuni, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessah- 
dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Erdanuele: Genova, Tortora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
‘macie estere e- nazionali. (Con vaglia poutale franco si spedisce). 
_.Adrogni flacon va unita la 5.a edizione dell’opuscolo 1867, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 

È RE. ella farmacia Bruzza in Genova non 


ETA: BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1868. 


QUARTO ESERCIZIO 


Lie sottoscrizioni si ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e presso 
i Cassieri della Società. nn ; 
Le'carature sono di L. ®00@ ciascuna. = Ipigamenti si fino ih due rate: 
Presso i Cassieti: 
Sigg. G. Steîner e Figli, in Bergamo. 
» P, Devecchi e C., in Milano, 
via Monte di Pietà, N. &. 
le:dei Soci.è chiamata pel giorno 4 maggio p. v. onde nomi- 
alla Società in Bergamo. 
a chi ne fa ricerca al Ge- 


trovasi più alcun deposito. 


L. 800 il 30 aprile prossimo venturo 
» 900 il 31 agosto prossimo venturo 


La prima union 
nare il Consiglio d'Ispezione presso la Sede d 

Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale 
rente RICO ANDREOSSI in Bergamo. 


È uscita la seconda edizione 


CighgRria O SLITTA 


DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA 
DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARIO 


Mobilità della scienza — Antichità della yita sulla terra — Lo spettroscopio — 
Materia del Sole — Origine del Calore Solare — Celsrità della luce — Gli Anelli 
di Saturno — L'altima parola sulla Generazione spontanea — La Fecondazione 
Artificiale — La Chimica organica — La specie primitiva del Genere umano — 
Abitanti deî Globi celesti — La seconda sorgente del Nilo — Procelle magnetiche 
— La temperatura della terra — La natura del diamante — L'istruzione pratica 
in Italia — Conclusione. 

Prezzo L. 1l,1@ — franco per tutto il Regno. 

Dirigersi..con; vaglia postale 0 francobolli: alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 

Firenze, via de’ Panzani, n° 18, presso la stazione della ferrovia, 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Guide pratique des Boissons gazeuses, au point de vue ali- 
mentaire, hygiénique et îndustriel, pour le fabricant et le consommateur, par 
MHerman-Lachapelle et €. Gloves. — Treisiéme édition, illustrée de 
80 dessins, par Emile, Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

anse (VC, La Légende des sièeies, 1 volume, Lausanne 4860. 
— 1. fr. 80. 

pomiao en 1848 et 4849, par A. Le Masson, 1 volune, Lugano, 1881. 
—1fr 

On ‘expédie frando:en province, contre maniat de poste ou timbres-poste,, en 
s'adressant& l'Office Général d’Annonces sur les journaux d'Auguste Dante 
Ferroni. Via Cavour, N.0 27, à Florence. 


MANUALE 
DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E DELL’ERBORAIO 


desunto dai più recenti e più rinomati trattati di Drogheria a di Chimica, e 
contenente, oltre alle Droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le radici 
le più rare 6 le più igieniche, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, î bafsami, 
gli aromi edi semi più delicati e i più squisiti per la cucita, per la tintara, 
per la profumeria e per l'igiene. 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano.— 
Un vol. di pag. 320 - Milano, 1866. L. 1 70. 

Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio generale d'énnunzi nei giornali di 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, franco in tutta Italia. 


La sottoscrizione sarà aperta al Banco di scouto di Parigi, 14, rue Ber- 
gere, dal sabbato 12 gennaio al giovedì 14 inclusivamente. 


Libri vendibili 
# La Spettatriee. — Osservazioni e bizzarrie sugli ini i 
lil sto dt ag vot. lam 1506, pra nido. i uomini e le cose di 
Sand (Giorgio). — Madamigella la Quintinie, romanzo @ 2 
3 bat; ologna MBO6, 4 g 0 ZO conisinporaneo , 
I Gesoiti giudicati da se medesimi. — F. DALL Oxcaro. Docu- 
pal E ie pra la Compagnie di Gesù, 1 vol. lire 1,20, 
a Monaeologia. — Ossia descrizione metodica dei frati. Traduzi i 
Canto Borra, + voli Bologna 4865, lirs 0,80. , nti 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale d' Annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27 Firenze. Si spedisce Franco. Per l'estero aumento 
‘di spese postali. 


OMNIBUS 
PERL, IT. 953 ire (PER CAUSA fit 


in tutto il Resno, Un Orologio @ Ci- | poforte nuovo obliquo in Palissandro 

lindro in Argento garantito per un |della miglior fabbrica: di pianoforti 

anno. Contro Vaglia postale diretto | d’Italia. 

alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- | Prezzo da convenirsi: Dirigersi al 

vour, N. 27, Firenze. lAgente Commissionario A. Dante 
n een | Perroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 
Per 3} centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO " 

Sconto del 25 per °Jo ai rivenditori 

Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, num. 27, Firenze. 


UNE INSTITUTRICE 


désire se placer auprès d’une famille 
distinguée. 

Ecrire franco au Syndie de Pomaret, 
[Pinerolo]. È 


In via Delle Belle Donne; n° 8, Firenze 


nello stabile ove Tia la residenza la Banca del Popolo, al piano terreno, 
da oggi in avafiti si terrà 


ASTA PRIVATA 


di una grande quantità di Mobilie d'ogni genere. 
SI DELIBERA A PRONTI CONTANTI. 


ACQUA MINERALE 


SADSO=JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica dellé ‘conosciute 

Si-usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra ella cirà ‘dei temperamenti li 
fatici 0 scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, uelle erpeti, nellè oftalmie stro 
folose ;' anchè come collirio, nelle affezioni 
1 Mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze 
nifestazioni diverse della, sifilide terziaria. Si 
ternamente che esterbamente, ton bagvi lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Ernesto Bau- 
GNATELLI: @ Se ne trova presso le principali farmacie: a Milano furmacista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. — Genova, Bruzza 
dria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterta è riservata Ja privativa 


Facsimile del til 
che è timbrato sull 
che accompagnano 
Guardarsi dalle coi 


glandolari ,, negli ingressamenti del 
d'utero, previene; i geli, cura le ma; 
adopera anche nell'imverno sì 10! 


— Alessan 
al signor Archieri di Marsiglia. 


ninni 
Via del Panzani 


N. 14. Primo piano 
nn 


legati in oro.ed.in 
da orseghi SD 

1 suddetti giorelli s0 r 
Hollo confronto col vero brillante della 


Dal fabbricante Francese, Gigi 
argento fine, civè Lollane, Diademi, Broches, e 
Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità, 

Iii son lavorati con una squisita delicatezza, e le pietre non te- 


) FIRINZI 


i di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
Braccialetti, Buccole 


più bell'acqua. si 


Stabilimento dell'Editore 


CASA SUCCURSALE 
FI NZE 
Via Fiesolana, N. B4 


EDOARDO 


RISTAMPA 
DELL'ALBUM DELLA GUERRA 
DPL 1866 
in Italia ed in Germania 


Essendo esaurita la 4.a edizione di 
questa importante pubblicazione illustra» 
ta, l'Editore allo scopo di poter eseguire 
tutte le commissioni che gli vengono; 
trasmesse sì è determinato di procedere 
alla ristampa delle’ 30 dispense compo- 
neptil’opera stessa. ‘Verrà pertanto aper- 
to ua abbonainento alla 

SECONDA EDIZIONE 


del suddetto Album della querra del 1866 
‘fi seguenti prezzi? 

Lié 30 dispense franche di porto nel 

Regnò L.3— id. per la Svizzera è_per 

Roma; Ù L. 3/75 


Gli'abbonati riceveranno in dono 


L'APPENDICE 
all’ALBUM della guerra del 1866 


(Altre 6 dispense illustrate nell’egua- 
le formato con elegante copertina con- 
tenenti le descrizioni delle Feste Vene- 
ziane ed i documenti del Libro Verde 
relativi alla guerra ed îl prospetto di; 
tutti gli avvenimenti che in G rmania 
ed ini Italia sonò stati la conseguenza 
della guerra, conducendo il resoconti 


d'Europa. 


Le 30 dispense ristàmpate dell'Allbium 
come pure le 6 dispense dell’Appendice 
all’Album verranno poste ‘it vendita 
anche separatamente presso tutti i Li- 
brai e Rivenditori di Giornali al prezzo; 
di cent. 10 cadauna, pubblieandosene 
due per settimana f cominciare dalla! 


fino al muovo assestamento. degli Statil{{ 


CASA SUCCURSALE 
VENEZIA 
Procuratie Nuove, 48 


SONZOGNO 


Milano, via Pasquirolo,n: 14. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
Detta Appendice dell’Album 
della Guerra del 1866 verrà 
re spedita franco di porto in dono a 
chi prenderà l'abbonamento per 50 di. 
spense della nuova splendida pubblicazig»' 
ne dello Stabilimento Sonzogno: — |‘ 


ROMANZI — 
CELEBRI, POPOLARI, ILLUSTRATI 


Ogni dispensa di questa nuova pub- 
blicazione si comporrà di 8 pagine in-4° 
Isu carta di lusso e levigata , con accus, 
ratissime illustrazioni dei più distinti ar- 
\fisti — I Romsnzi verranno pubblicati‘ 
‘ad'uno' ad uno. 4 
Le dispense avranno:il numero di pa- 
gina. progressivo (seuza intestazione ad, 
ogni dispensa) sino a completa pubb'i- 
lesZicne di ciascun Romanzo ricevendò 
i signori associati i frontespizii e le ‘co- 
pertine per, riunirli separatamente in 
volumi, 
La raccolta verrà inaugurata colla pùb-' 
blicazione del Romanzo di Alessandro 


Dumas: 
ILGONTE DI MONTECRISTO 
Prezzo d'abbonamento alle 50 dispense; 


DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI: 
col diritto al. DONO dell’ Appendice 
ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
nonchè ai frontespizi e copertine 
| DI CIASCUN ROMANZO 
Franiche di porto in tutto il Regno L. 5 —| 
Id. perlaSvizzera . »6— 


SC "i 1] 
Si pubblicherà ‘una o più dispense. _ 
‘ogni settimana è verranno poste in ven- 
dita anche separatamente in tutta Italia 
lal prezzo di cent. 10 cadauua, La prima 


prima settimana di febbraio 1867. 


dispensa vetrà pubblicata 31 15 febbraio 
1867. 


[ DONATI DENTISTE | 
de l’école 
FRANCAISE-AMERICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
È: Let) 


ANNUNZIO A PAGAMENTO 


Primo Avviso. 

La signora Maria Versari invita il si- 
gnor cav. Aristide Rossi, Segretario al 
Ministero dell'Interno, IV Divisione, a 
finalmentepagarle la pigione della quale 
è creditrice. 


CESARE PONSICOHI 


accordatore e restauratore di piano- 
forti, addetto al R. Istituto musicale. — 
Laboratorio di riparazioni e deposito 
di articoli relativi alla fabbricazione . 
di Pianoforti e Harmonium. 

Via Santa Caterina, n. 6, Firenze. 
Si ricevono commissioni per la pro- 
vincia. 


MEDICINALI PATBNTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossì e malattie di Petto, 
Le così dette Pastiglie pettorali inglesi , 
di azione calmante espetteranté, ece., 
sono utilissime nelle tossi asmatiche, 
convulsive. reumatiche e saline, nelle 
angine, raffreddori, abbassamento di 
voce, bronchiti acuté e croniche; sono 
efficacissime nelle fossi ostinate con do- 
lori al petto, anche se ereditarie, 

Scatole da L. 3,50, e L. 2,50 


Pastiglie Alealino-ferru- 


gimose, — Eflicacissime nella cura ; 


delle anemie, nelle difficoltà di dige- 
stione per debolezza di stomaco con 
tendenza al vomito, fatonia del ventri- 
colo, pensatore all’epigastro dopo l’im- 
gestione degli alimenti, cefalagie, diar- 
ree, palpitazioni nervose, cachessie, ema- 
ciazione, ecc., eco. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2,80 

. +. da 30. » » 1,60 


Pastiglie e polveri alcali- 
mne secongio i principii del Pétréquin.— 
Curzno Ja:gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alteraziofie della siva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconce:ti 
intestinali, borborignoni, meteorismo, 
spasmi oervosi, ece. Suna di gusto ag- 
gradevole .a noî ann riscono la lingua 
come quelle di bismuto e magnesie. 

f Scatole da 50 pastiglie L, 2 
» da 20 polveri » 2 

Pillole depurative. Queste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più: efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori 
notturni, èrpeti, macchie alla pelle, ed 
in tutti i casi io cui trattasi di correg- 
gere il sangue : sono di uso più 
comodo di qualsiasi sciroppo 0 decotto 
depurativo ; non stanrsno il ventricolo 
con sostanze inerti, nè 1ichiedono re- 
gime speciale di vitto, 

Scatole da 200 Pillole L. 8, da 109 
L. 4,50. 

Confetti di Cubebe e Co- 
psiba. — Questi importantissimi ri. 
medi di uso abbastanza conosciuto, pre- 
sentano una difficoltà nella pratica ap- 
plicazione, a causa delloro gusto dis: g- 
gradevole ed odore ripognante, colla 
forma di confetti si è riescito a masche- 
rarne il gusto senza alterarne l'azione, 

Scatole da L. 2,50 e L. 4 60. 

Firenze. Deposito generale presso A, 
Dante Ferroni, Agente Commissionario, 
Via Cavour, N. 27; ed alle farmacie si- 
guorini, Via Porta Rossa, Logge del 
Grano, B:rgo Ognissanti. Si spedisce 
Inno in Provincia contro Vaglia po- 
stale. 


' 


CONVITTO MRIL 


Scuola preparatoria alla Ri Ac- 
‘cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle- Università. — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


Fino dal 1° gennaio 1867 

Si è aperto in Firenze, presso la LI- 
BRERIA DEGLI SCOLARI, via 
dei Panzani, presso la stazione della 
ferrovia; n 


UPFICIO GIORNALISTICO 


il quale s’incarica di ricevere le asso» 
ciazioni e le inserzioni ai principali 

GIORNALI D'ITALIA 
tanto politici che letterarii, scientifici. 
illustrati o di mode, agli stessi prezzi, 
condiziani e vantaggi fissati daî respet- 
tivi. Giornali. 

Tuttequelle amministrazioni di Gior- 
nali. cui. gradisse profittare del sud- 
detto Ufficio, favoriscado rimettere: al 
più presto i loro programmi cor qual- 
che numero di saggio. 


;VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 2867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Nutai, Farmacisti, Vete: 
rinari, Studenti di zoologia @ allevatori 
di bestiame, sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amwinistrativi, Mili- 


stalî, Clero, Uomini d'affari, Banchieri, 


studenti, Impiegati telegrafici, Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione. 
Prezzo L.2 cadauno. 
Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3:20. 
Contro vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei, Giornali di AL 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Italia. 


COLLA OUIDA FORTE 


Cent. SO ra BocceTTA 
Presso Ai DanteFerroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisre dovunque contro va- 
glia o francubolii. Trasporto. a carico 
del comwittente. 


ACQUA DA TORLETTE 


ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo della Casa 
Colomb e comp, di Parigi. 
Al dettaglio 
Boccette da L. 1 e L. 1 80 
Prezzi di fabbrica: 
Piccole bottiglie la dozzina L. 9-60 
grandi » » » 18 00 
Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente Commissionario 
A. Dante Ferroni via Cavour N. 27, 
Firenze. Si spedisce in tuttalItalia con- 
tro Vaglia Postale, trasporto a carico 

del committente. 


tari di qualunque grado, Impiegati po- |' 


Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e |! 


Per abbonarsi alla Ristampa dell’Album della Guerra del 1866 
quanto alle 50 Dispense dei Bomanzi celebri illustrati inviare Vaglia 
Postale allEditore EDOARDO SONZOGNO a MILANO ed alle sue Suceursali di 

: 


CONSULTAZIONI . 


su qualunque. siasi malattia. 


Là Sonnambula, ‘signora ANNA D'AMICO 
essendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all'estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che, inviandole una let- 
tera franca con due cavelli è i sintomi della 
persona amuialata, ed un vaglia di L. 3 e 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il con- 
sulto ‘defla‘ malattia è le loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al professore 
Piétro D' Amico; thagnetizzatore in. Bologna 
via Venezia; N. 4748, In mancanza di vaglia 
atiniò spedire lire 4 in francobolli. 


postale d'Italia e dell’estefo, potr: 


“BIANCO L'ODIDO 


DI GHLSOMINO 
RPF CACISSIMO: PER: IMBIANCHIRE LA. PELLE 


Questo liquido rende alla pelle una bianchezza naturale ed una morbidezza e 
bellezza che appartiene alla gioventù, ed è di gran lunga superiore al bianc‘e 
Perla, di cui da sì Iongo tempo se ne-fa uso. Toglie in poco tempo le macchio 
del viso, previene e fa scomparire. lerughe. 

Prezzo L. 2 50. 

Deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 

N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove vi è fertovia diretta) 
col trasporto a' carico del Committente. 


Polvere. pettorale . e 
Pastiglie di Orzo 
tallito..(. Malt)... del 
fornitore reale ‘G, 
Hoff di Berlino. 


Rimedio eccellente per le malattie di petto, gripp?, catarro, raucedine ostinata 
e sopratutto nella tisi tubercolosa. * Ù 

Polvere pettorale L. 1 75° e 3.20 la'scatola, Pastiglie L. 120 e 4 78la scatola, 

Deposito presso la Ditta A. Daritè Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 

N. B. Si spedisco contro Vaglia în tutto il Regno (però ove. vi è ferrovia di- 
retta) col trasporto a: carico del Cummitiente, 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENTRALE 
Guariti in pocé. tempo 


SPILLOLE D'ESTRATTO yC9CA 


3, PROFF. SAMPSON è IDISIL PEARL" 
ca GOCA PILLS & del profes. JI, SAMPSON ‘ 
Lar di Nuova-York — Broadtay, 312, 


Queste Pillole sono l’unico è p ù si i 
$ debole prati pù sicurorimedio per l'impotenza, è sopra tulie 
prezzo d'ogni scatola con 89 ione franco di 
tutto il ragno contro vaglia postale Kiri e istrazione franco di porto per 


Deposito per l'Italia press i Li N i i 
Cavour, N. 27 Firenze! 0 A. Dante Ferroni, Agenis Commissionario, Via 


lo ra è il piu sicuro e sem- 

La () fi 2) M d plice rimedio contro 

a eipe € yne L'Emicrania,aliezioni 

neyralgiche ecc. — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri , in Fi- 
renze, via Proconsolo N, 14, Presso E. 3. 00. 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone 


è 


